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pensiero: dal momento che il nostro 
ospitale 
del serv 
mano ul 
forma Ue 


izii interni e sta per dar 


i locali per mettere il Pi 

di igiene, è p venier 
la sistemazione del sorvizi, si com. 
pleti, coll'assunzione di due sani 
tari che uttendanu esclusivamente 
all’ Istituto, dove si accolgono an- 
nuslmente nel solo reparto medico 
oltre 300 malati. 

Dal canto su il Uvinune — che 
conta quasi dieci mila abitanti, u- 
vrebbe bisogno di almeno tre me- 
dici il cui servizio fosse diviso in tre 
poparti : iu tal modo, si crede, sa- 
rebbe elitninato ogni motivo di la- 
mentazioni tanto da parte dei sani- 
tari jche sercbbero sullevati da ec- 
cessivi aggravi di servizio, come da 
parte della popolazione che, meglio 
assistita ne’ suvi bisogni, sarebbe 
sudlisfatta. 

E questa soluzione sarebbe la mi- 
gliore. Ma ci suno alcune difficoltà 
per attuarla: ci sono di mezzo gli 
viteressi personali dei medici che 
non gualagnesebbero più come 
prima: e perciò, noi che non ab- 
biamo alcuna intenzione di far pro- 
poste tendenti a ledere gl' interessi 
di alcono, abbiamo creduto di e- 
scogitare altre vie pur di uscire 
dalle odierne deficienze sanitarie, 
con vantaggio del Comune e dell’ O- 
spitale. 

E abbiamo detty  press'a poco 
così: si confermi l'attuale Direttore 
dell’ ospitale — che rinuncerebbe 
alla sua condotta; si faccia una con- 
cessione di favore all' altru sauitario 
che non intenderebbe di rinunciare 
ad alcuno dei suoi creduti diritti, e 
si proceda subito alla sostituzione 
del rinunciatario alla condotta, € si 
copra infine quella cunsurziale con 
Moimacco da tauti anni vacante, Cone 
temporancamente si elevi adegua- 
tamente lo stipendio dei medici per- 
chè possano vivere secondo lo esi- 
genze della loro professione. 

Siccome poi ciera stato riferito 
che la Giunta stessa avrebbe peu- 
gate di risolvere in tal modo il pres- 
sante problema, ina ion avrebbe 
potuti farlo per la difficollà oppo- 
stale da uno dei sanitari, abbiamo 
rivolto nu appello all'etfetto che 
egli poteva avere per il suv paese, 























































affinihè desistesse dal suo propa- 
sito. 

Ora nu domandiamo se queste 
propuste, ci meritavano le critiche 


del l’ anonimo articolista. 


Cordenons 


— La fiaba del Caligo 
(R. 0.) 23. — Un strepiluso successo 
ottenne l'operzio Tomasi  Weriu 
ieri coll annuncieta recitazione della 
fiaba del Ualigo. Ancora prima del- 
lora tissita una a stragande at- 
teneva l'apertura delta sali. Alle 
otto V'eratore foce la sua comparsa 
dinanzi ad una folla varia e impa- 
ziente di udirlo. Era isuccato per 
l’occasivne in maniera veramente 
curiusa, Salito sul palco cominciò a 
deciamare con una foga e cun tale 

urezza di parola «da conti 
nvamente applaudire. 

I tema della fiaba fu in se stesso 
molto incocludende, le solite storie 
di fate e di figlie di Re che si rac- 
cantano dii contadini nei Filò. Il 
Werin parlò per quasi due ore su- 
scitando una continua ilarità. Si cal- 
cola che oltre 300 persone assistet- 
tero alla conferenza e che altrettante 
se ne dovettero rimandare per la 
insufficienza della sala. 

Fu una serata ricca di buon u- 
more e di allegre risate. 


bestizza 


— Rinviene il cadavere delle ma- 
dre annegata 
A S. Maria di Sclaunieco l'altra sora 
la vecchia Anna Dell'Oste maritata 
Marangoni, affetta di pellagra, po- 
neva fine ai suoi giorni gettandosi 
in un fossato nei pressi del cimitero. 
AI mattino dopo, toccò appunto ai 
figlio Luigi che passava per di lì 
fare la tragica acoperta. 
Immagiuatevi il suo dolore! 


Tolmezzo 


— Nomina meritata. 

22. — Apprendiamo con piacere la 
notizia che l'egregio nistro concitta- 
dino cav. Paolo Valtolina è stato no- 
minato Capo Vigile delle guardie ur- 
bane della città di Brescia. Nel men- 
tre ci dogliamo delia sua perdita non 
possiamo a meno di congratularei 
della sua nomina meritata. Brescia 
avrà campo di apprezzare le alte doti 
di cittadino, la rigida osservanza 
della disciplina e lo zelo con cui il 
cav. Valtalina saprò disimpegnare la 
sua missione. 
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intorno alla questione sani- 
taria. Por mettere a posto le. 
Decimo una localatà detta Via Candie 
[distante dal detto paese appena un 
Tate località è 
60, 70 famiglie tutte 


Riassumendo quanto abbiamo detto 
intornu alla questione sanitaria a 
Cividale così sentitizziano il nustro 
ha migliorato buona parte 
d importanti lavori di ri- 


Luogo nelle più inoderne condizioni 
iù che conveniente che 








Azzano Decimo 


— Una stiada necessaria. 
Fa parte del Comune di Azzane 





inisero chilometro. 
abitata da cir 
numeruse e vi si accede per trosi e 





strazione mai si 





) 
dire 


Candia 
volte per avere la strada, si offer- 
serv perfino di concorrere nella spesa 
necessaria, sebbene essa duvesse 


canza della strada porta di conse- 
guenza che detta località deve rite- 
nersi fuori del mondo poichè a Can 
die sì nasce, si muore senza l’ assi- 
stenza deila levatrice, del medico e 
del Prete! E i fatti si ripetono di fre- 
quente: l'ultimo caso anzi avvenne 
che nun è molto e potrebbe interes- 
sarsene forse anche l' autorità supe- 
riore. 
Ripetiamo quindi che a Candie si 
nasce, si vive e si muore al pari 
delle bestie! Ci perdonino il para- 
gone i disgraziati abitanti di detta 
località. E tutto perchè non c’ è la 
strada, la quale forse sarebbe fatta 
se alcuni capoccia del Comune non 
la ostacolassero perchè... facendosi 
la strada dovrebbero cedere qualche 
metro di terreno che, si capisce, ad 
cssì frutta di più coltivato a... fru- 
mento che calcato da piedi umani! 
Nutisi che gli abitanti di Candie 
cume tutti quei del Comune di Az- 
zano, pagano le loro tasse comunali 
che arrivano a L. 0,941 per ogni lira 
di rendita, oltre alla tassa di fami- 
glia, = quella sui bestiame; e quello 
che più importa gii abitanti della di- 
sgraziata zona pagano un livello co- 
munale di L. 4 per cento. Ci pare 
che basti quanto esponiamo per di- 
insstrare iu quali condizioni si tro- 
vino i comunisti di Candie; ma se 
qualche... signore di Azzano sì sen- 
tisse di rispondere a queste nostre 
osservazioni, rispouda pure e noi re- 
plicheremo,.. e come! avremmo tanto 
altro da dire!.. ma per oggi basta! 
vuoteremo it sacco un altra volta! 


Vito d’ Asio 

— Il Ti:o a Sagno. 

Ecco che il Co. Commendatore Gia- 
como De Ceconì si rende uncora una 
volta benemerito verso la Nazione 
cui far sorgere sue spese in questo 


ridente  puese della Valle: d’Aizino 
una nuova istituzione, il cui scopo 
è altamente patriottico e Civile : «Il 





Tiro . segno Nazionale». 

Avutane l'autorizzarivne del Mivistero 
sl procedette subitu alla suttoseri» 
ziune delle adesioni jin meno di tre 
giorni raggiunsero, nel sol, Pielungo, 
il rilevante nuinero di 205! 
Incaricato di raccoglirre tali ade- 
sioni tu ii Sig. Giovanni De Stefano 
Cauiberlon che, assistito dal giovane 
Basilio Guerra, spiegò in questa ve 
cazione un'attivita ed uto zelo pro- 
pero degni deila causa 
Alla  uusva istituzione 
migliuri auguri! 

— L'ingresso del nuovo parroco. 
Domenica seursa il nuovo parrac: 
di Uasiacco don (3. B. Cristante da 
S, Giovanni di Casarsa prese con 
svieune cerimunia pusesso della par- 
rocchia, li pause esultuite frsteggiò 
degnamente il nuuvo pastore. 
Zoppola 

— Tanto per ia ventà: 


Nella Patria di Martedì descrivendo 
le Feste per l'insugurazione della 





i nostri 





LI 


rivoli puichè, sebbene la distanza 
dal paese sia breve, questa ammini- 
curò di fare una 
stiada..., camminabile, non vogliamo 
carrozzabile : sarebbe troppo 
lusso! Nutisi che gli abitauti di via 
reciamarono tante è tantei 


stare a carico del Comune. La man- 














Pordenone Tall coi: acqua di pone Ho Codroipo 
-- L’opsra della Trento e Tris-|FUEgia. dove potrebbe esservi îl da- i i 2 
ste e una conferenza sull'i- pilo galli fujatta, di trasportaro:dì Aggr Gssione 0 sogno e 
1 23 — B. — [eri mattina correva la 






stria pitoresca 

L'attivo Consiglio dirsttivo di questa 
Trento Triesie sì è radunato in que- 
sti giorni per furmuiare alcune pro- 
posie da presentare al prossimo con- 
gresso Generale  dell’associazione, 
che sarà tenuto a Bologna; per in- 
tensificare la propaganda, bene ini- 
ziata, nel friuli, e per organizzare 
una conferenza con proiezioni lumi-|un 
nose. Questa avrà per argomento |da destinarsi uso cimitero dei animali 
' Istria Pittoresca e sarà tenuta dalimorti. Nelle adiacenzo sarebbe op- 
prof. Silvestri cav. Emilio venerili{portuno la costruzione d'un locale 
sera 25 corr. alle ore 20.30 nel tea-{per poter praticar l’autopsia per 
tro sociale. Sappiamo che la venditaji' esame macroscopica. 
dei bigltetti da parte della presidenza | — L’ uniforme della Banda 
procede bene è perciò siamu sicuri | Nella seduta dei soci del corpo ban- 
che ta cittadinanza surà generosa del|distico, tenuto l'altra sera, si è ve- 
suo appoggio all'opera  patriotticà|nuti nella  deterninazione di fare 
della Trento Trieste Si pregano poi||' uniforme. Per la spesa necessaria, 
vivamente i proprietari dei palchi, 1600 circa è bastevole il fondo 
che non usassero quella sera il palco, |di cassa, 

o che non lo cedessero ad altre per=| - 1’ inaugurazione 





struifi in modo cha non permetta la 
dispersione di materiali liquidi; con- 
sigliò il trasporto degli animali morti 
mediante nn carro chiuso coperto 
internamente con lamiera di zine» 
perchè facile alla disinfezione. 

Si rivolse al Sindaco pffinesè inter- 
ponga la sua opera presso l'autorità 
militare onde ottenere dal demanio 
ezzo di terreno, sito a Levante, 


voce che a due chilometri da Co- 
droipo, vicino alla prateria « Blasis » 
cinque individui avevano aggredito un 
giovanotto, a scopo di rapina. Non 
ve ne ho telefonato, -perchè la 'no- 
tizia meritava conferma. 

° Difatti la versione vera (vera per 
modo di dire) uscita dalla bocca del- 
l’aggredito sarebbe la seguente: 

Col treno delle 6 pom, di lunedi, 
arrivava a Codroipo Pietro Biasio di 
Giuseppe d'anni 26 di Romans di 
Varmo, il quale si dirigeva a piedi 
alla volta del suo paese:. Giunto alla 
prateria « Biasis », un individuo gli 
si fece innanzi col cappello calato.sugli 
occhi, Jo prese e lo atterrò. Gli piom- 
barono addosso altri due sconosciuti, 
i quali gli frugarono nelle tasche, 
appropriandosi di tutto il denaro che 
possedeva. 

Ma riscontrato che esso ammon» 
tava alla misera somma di L. 13.40, 
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verrà fatta la 


Foue, di storie 7 disposizione delia | prima domenica di Giugno — gior-|gij aggressori lo restituirono al 
i no dello Statuto. iasio e lasciarono Jui libero, senza 
— Onorifieenza. — Pozzo artesiano. recargli offesa, senza muovergli 


Si è finora giunti ad 85 metri ed 
il lavoro giornaliero è assai lento 
poichè si deve perforare il creto. 


— Macello. Ù a 
feri l'impresa Angeli ha inviato i 
lavori per la costruzione del nuovo 


verbo, quagliandosi lungo la via. 

il Biasio tutto tremante, si diede 
a correre all'impazzata, per i campi, 
e giunse a S. Martino dove, entrato 
nell’ osteria, narrò il caso accadu- 
togli, e pregò tre individui di ac- 
compagnarlo fino a Romans, 

Colà giunto, la notizia. dell’ aggres- 
sione si sparse come il baleno. e 
mezza popolazione di Ronans si ri- 
versò in piazza per apprendere 
particolari. 

Il fatto fu denunciato ai Carabi- 


Apprendiamo che il Signor Davide 
Uoassin rappresentante di qui della 
Società Cattolica di Assicurazione di 
Verona venne decorato dal Sommo 
Pontefice delia Groo pro Ecelesia tx 
Pontificie per l'interesramento da 
lui dfice avuto pel movimento Cat- macello, 
tolico di Pordenone e deila Dioceci| Muzzana del Turgnano. 
di Concordia. Congratulazioni. * |23. — Ieri sera, dietro cortess invito 
Furto audacissimo del nostro egregio maestro di musica 
Stanutte, ad ora imprecisata, ignoti sich Rondelll: assistecino rall'ess- 

SpA Pi È paro azione tì - 
nella vicina. frazione di Torre 8°8* [titolato «.La Resurrezione ». Tale la-/ Il fatto fu denu ai ì 
valcata la tura che divide il forno |voro consta di tre parti: il Calvario, nieri di quì. E ieri mattina il Bri. 
Giust dalla Covperativa Cattolica[lu Morte e la Resurrezione, Il senti- gadiere comandante interinale di 
Sant Ilaris, penetrarono nel cortile|mento che l’ Autore ha saputo tra- questa Stazione, accompagnato da 
di questa e là, a mezzo di scalpelli [sfondere in quelle note. accompa- Ul carabiniere ei recò a Romans per 
od alteo, fatto un foro nel muro pe-|AMAt0 dalla perfetta esecuzione, pro- A IIC ind siti fact er li 

» dusse nei numerosi invitati un’ ora alle indagini fatte e per l' im- 

uetrarono nel locale della Copera-|gi così geniale godimento che Jasciò Pressione ricevuta dal contegno © 
tiva stessa addetto alla vendita. Scas- fin tutti il desiderio vivissimo di seu- dalle parole del Biasio, il Brigadiere 
sinato il cassetto del banco vi ruba-|tirlo nuovamente in altre occasioni. SÎ è formato Îl concetto che non si 
vonu circa duecento lire ! Le autorità| Al Maestro adunque, che in forma tratti di aggressione, ma di un sogno, 
indagano e sperany trovare i coipe- 
voli: auguriamocelo ! 












































così alta coltiva l'arte musicale, va- uD'illusione di cui sarebbe rimasto 


dano i nostri rallegramenti ed auguri Vittima la meate non troppo ferina 
di brillante carriera ed a -oi, filar- del supposto aggredito. 





ici, i to, nel silenzio e nell’o- 

G mobnici, il nostro plauso sincero af- Il giuvanotto, 
- Conteranza: MNOna finchè continuiate ‘a onorare îl vo- Scurità della notte, solo, a piedi, a- 
stro precettore, voi stessi, il nostro vrà inciampato lo qualche ostacolo 


Domenica, alle 14, nella sala muni- 
cipale gentilmente concessa terrà 
una conferenza sulla Diapis Penta- 


indipandentemea aila sua volonta; 
e così trovandosi supino a terra, xi 
i n i Ghiusaforte. i sarà adilormentato da avrà sognato 
gona, il duit. Gardum della Catte;};-- Un pugno nell.occhio sinistro. puysuzarsi dei ire sconosciuti, dal 
ara Aubulante Provinciale, La cou-[23; Che gli fa fatto vedere le stelle cappello a larghe falde, e dall' ampio 
fereuza è tenuta per luiziativa della /compresa la Cometa, lo ha ricevuto mantelio... l’ aggressione... la rapina. 
lucale Cassa Rurale. Palico giorno o na Giuseppe Poi, ritornato alia realtà della vita, 
farcon di anni 37 di qui, dal col- j} gic i la spavento, 

34 Maria la bonga lega Evaristo pure Marcon di anni ni glareno] “illa figa. da sp pai 
— L'Unione ciclistica 32 anche lui di Chiusaforte, procu» “La conclusione? Nessuna, Nea- 
nella assemblea generale dei soci|randogli un echimosi o per spiegarsi meno quella di giuocare al lotto il 
che ebbe luogo l'altro sioruv dupo|ron lingua volgare, facendolo frin- pei'ambo di 45 e 40. perchè il Banco 
Vapprovazione del resocunt) morale i gueilo, che il . edico lu divhiavò tale gi Codruipo, da un mess, è chiuso, 
finanziario 19U9 «d unamiaità venne|per una decina di giorni. {l movente per la morte della Ricevitore. 5 
prociamato presidente  vuorariv il|Mah, chissà? Aspettiamo la riapertura che non 
sig. Giuseppe cap. Beltrandi il quale| Chi lo ha ricevuto (il puguo, 8'in- può tardare ed accingiamoci ad... 
iu questi givrui ottrì aila unione ci-|tene), dichiara di averlo preso senza aggredire il regiv Guverno giuvcando 
clistica un srtisiico  gontalsne chelmotivo alcuno in un’ osteria del pae- gi 
vecra inaugurato in breve, 

Venuer.. eletti a presidente etleè- 


i ull' aggredito. 
se, dopo che l’ aliro aveva vuotato il eri tirI LAETETI 
tivo Michelini Camillo vice presidente 
Giacvinu Bunini, consiglieri Muretu 


secondo bicchiere di birra. Un mo- Antagra Bislerì guarisce la 
ment» di nervi ecco tutto, che l’of- Gotta e la Diatesi urica. Chiedere opu- 
feso denunziò alla benemerita. scolo gratis a Felice Bisleri, Milano 

&. Betta — Vittorio Tempo — U- 

baldo Fabris — Giuv. Bunuris. 

Paiuzza 


SPA IONICA IMSA O ATA PETIT 
— @ocietà Operaia del’alio But. 


cessa Sinai seo cal l'omicidio di Gemona. 


convucazione  stravrdinaria dell’ as- "| ? 
semubiea dei suci per discutere su CORTE D'ASSISE 
importante ordine del giorno, tra i 
quali oggetti vutiamo ia relazione e- 
convnico-tinanziaria dell'anno 1909. 
Kccu alcune clire. Lì bilancio seg: 
uu'entrata di L. 180830 cono u 
scita di L. 110513; v'è quindi una 
rimanenza a favoie di lire 860.17. il 
Patrimonio ammonta complessiva- 
mente a lire 8618.88. 

Nell'anno decorso la società pagò 
ben 594 lire in sussidi. 


paese. 


























































tre quarti. Bevve un quarto. Andò 
via dimenticandosi di pagare e senza 
salutare, S 

— Cosa pensate del Braida ? 

— Il delitto mi meravigiiò perchè 
lo credeva incapace essendo un buon 
uomo. &elosia di mestiere lv avrà 
spinto. 


(Udienza antimeridiana) 


Proseguono | testi d'accusa. 

Assaloni Antonio riferisce che lo 
Zoratto, in seguito alla sorveglianza 
del Braida gli ingiunse, a mezzo della 
inogiie, di non passare dinanzi la sua 
botiega; aggiunge anche che si espres- 
se così: « se non mi ubbidisce, 0 lo 
uccido o lo faccio legare dai carabi- 
nieri In j 



















La padrona deli’ Imputato 








luce e del telefuno fu erroneamente 
detto che i festeggiamenti riuscirono 
benissimo per merito dell'opera del- 
V' instancabile Segretari» Comunale 
(Zilli), mentre invece il merito tutto 
della buona riuscita della festa fu 
della Autorità Comunale e nun del 
Segretario o di altri, che non en- 
trano per niente, nen facendo parte 
il Segretario nemmeno del Comitato 
per i festeggiamenti. — Si prega vi- 
vamente che questa dichiarazione 
venga stampata sulla Patria di do- 
mani 24 cor. 

Zoppola 





2. 1910 


Sacile 

— Cose magistrali 

Questo direttore scolastico signor 
Ginvanni Rap uzzi, chiamato da poco 
a reggere le sorti della Federazione 
provinciale magistraie ha oggi dira- 
mato una circolare a tutte ie sezioni 
distrettuali. In essa si fa invito alle 
sezioni di raccogliersi con la mas 
sima sollecitudine in assemblea per 
esaminare l’ ordine del giorno dei. 
l'Unine Magistrale Nazionale, soste- 
nere le mudificazioni e le aggiunte 
in esso suggerite dal legislatore e 
formulare un veto solenne da in- 
viarsi al rappresentante politico del 
rispettivo collegio. 

L’ inerzia magistrale, di fronte al 
disegno di legge del nuovo Ministero 
— dice giustamente la nobile cir- 





sutra la proprietaria di forno Ma 
ria Strobil. Al vederla, l’ imputato 
si commuove e abbassa il capo. 

— Da quanto tempo il Braida era 
al vostro servizio ? e che uomo era ? 
| — Da otto anni. Era lavoratore, 
iottimo cuore, amante della famiglia, 

— Lo Zoratto fu alle vostre di- 
pendenze ? 

— Imparò il mestiere da me; nel 
mio lavoratorio fu due o tre volte, a 
riprese. 

— Che tipo era? 

— Un cattivo individuo. 
baruffa con tutti. 


Dolara Ernesto narra con partico-! 
lari la gita di Montenars dello Zo- 
ratto con il Braida. Lo Zoratto gli 
aveva promesso di pagare tutto lui. 
In seguito però, pretese tre lire di 
rimborso. A risposta negativa, disse 
ai Braida: — Se non mi paghi in 
un modo, mi pagherai nell'altro >, 
— E qual’era quest'altro modo? 
— Mabl.. Lo avrebbe bastonato, io 
credo...; non saprei, 

— Che opinione c’era in paese 
sullo Zoratto ? 
— Era malvisto da tutti perchè 
maldicente e donnaiolo. Ebbiì anzi 
con lui una questione. Parlando delle 
donne, disse: son tutte p... lo risposi: 
anche la tua, allora. Egli mi si scagliò 
contro e mi diede un morso tale ad 
una mano, che stetti un mese senza 
poter lavorare | 
d Avv. Driussi, Che uomo è il Brai= 
a? 
— Un buon compagno. 
Cucchiaro Maria, d'anni quindici, 
figlia di un oste. «Quella sera » il 
Braida venne in osteria a bere uu 
quarto, e attaccò discorso con un 
avventore. 

— Ti disse il Braida: 
‘debbo fare un bell’affare 
— Non ricordo. Non so se queste 
parole le abbia dette fui. 

Anzilutti Andrea, oste al « Caccia- 
ore »,-ebbe il Braida tra i suoi 







Auguriamo all assemblea fecondi 
lavori. 
Palmanova 


— Nuovo comandante. 
feri ba assunto il comando di questo 
battaglione di fanteria i maggiore 
Giovanni Bertolini. 

— Veglia di beneficenza. 

Si è costituito un comitato di diverse 
persone allo scopo di dare al teatro 
sociale nella notte dei 5 marzo un: 
veglia a beneficio detia Casa di 
covero. 


— Veglia mascherata 

Nella notte di domenica 6 marzo 
al « Politeama » vi sarà un veglione 
mascherato a beneficio uell’ Asilo In- 
fantile. 

Diversi premi alla migliore ma- 
schera, altro premio al gruppo più 
numeroso di maschere. Verrà isti- 
tuito un’ ufficio telegrafico, 
— Per l'epidemia equina. 
In seguito allo svilupparsi di altri 
casi di pleuropolmonite infettiva nei 
cavalli di privati, in questi giorni è 
venuto a Palmanova il cav. Ristori 
veterinario proviuciale in sostituzione 
del dott. Romano, ambfalato. 
Sappiamo che si è recato prima 
in Comune pui dall’autorità militare 
poichè, come è noto, i primi casi si 
svilupparono fra i cavalli del Reg-jiòi 















































Trovava 










pala. Lo licenziai, 0 
intercessione della moglie sua. 





dello Zoratto ? ) 
Eh! sì... Ogni mosca becca. 
Dovetti diminuire la paga al Braida. 
— Vi domandò maiil Braida qual. 
che prestito ? È 
Mai. 












— Sa lo Zoratto avesse. ucciso il 

Braida, non me ne sarei meéravi-f# 
gliata, perchè lo credevo capace di 
tutto. Ma che il Braida commets 
tesse una cosa simile. non l'avré 
mai creduto | È 

— La concorrenza dello -Zoratto 
vi ha danneggiato ? i 
— Ha danneggiato -di più gli 'ò- 













qua sera 












colare — sarebbe colpa imperdona- 
bile. (Vedi cronaca cittadina). 





Splendido Servizio d ’Jîrgento 










nti. La sera del fatto si trattenne 


cli perai. 
il Braida, in osteria, sino alle 9 è 


gimento « Saluzzo » qui di stanza, 
si Avv. 


Ha consigliato di abbeverare i ca- 





per 
Soirdes esc. a prezzi molieissimi. Bivolgarsi: 
LIANI e FIGLIO, Piazza Duomo telef. 408. 













Minacciò spesso i colleghi con la flitto andò sopraluogo verso ‘le 2230 
ma lo ripresi peri Lo Zoratto agonizzava, 


— Soffrista per la concorrenza|recò immediatamente in cerca | 
Braida, Riferisco il racconto‘che ma 
‘colse dalla vedova‘; racconto! identit: 
a quello più volte: riferito, © 

Gemona? 


— Che cosa pensaste del delitto ? { a 


bito al ‘bere; violento‘v ati 
Fdouzie; CR 









Conto Corrente ecn Ja Po: 








Telefono 1-68 








V pag. Cent, 30 — Hilf 







50 — Corpo del Giornale L. 2 la. linea coniata: 


‘il Braida, prima «che lo Zoratto a 
prisse ii forno? 

i +— Mahi... non so precisamente. 
|Certo dopo gli calai il salario. 
| — Lo Zoratto, passando davanti al 
qoniro negozio, faceva atti di dispet- 
to 














— Si. Sputava sulla vetrina fe qui 
la teste fa proprio come se ‘espetto - 
rasse, sollevando la generale ilarità). 

Avv. Cosattini. Vostro marito ebbe 
a sopportare: violenze dallo Zoratto? 

— Una volta gli tirò un sasso, 
mentre andava a messa! 

— £ alla vostra serva fece mai 
nulla? 

— Oh! dio, pur troppo. E me ne 
lagnai con la moglie dello Zoratto, 

— Lo Zoratto fu imputato di furto? 

— Sì, rubò petrolio nel magazzino 
De Gileria, 


Un dipendente “della Strobl 

Cucchini Marco operaio dalla Stro- 
bil'da circa cinque anni. 

— Il Braida vi parlò mai d'un re- 
volver ? 

— Sì, lo coraprò in Germania. 

— Il giorno ‘del dolitto, fino a che 
ora lavorò il Braida? * 

— Fino alle undici, 

— Lo vedeste dupo? , 

— Verso lecirique, « Alla Centrale». 

Dosi Giuseppe era insieme all'oste» 
ria « Centrale » quando v'era lo Zo- | 
aida. Dà buone in- 


























































pù ; 

fratello del pro» 
prietario dell’osterialal « Cacciatore » 
dice che il Braida.sì fermò nella sua 
osteria 6 bevve un quarto, 

Bisi Girolamo si' trovava anch'egli. 
all’osteria al « Cacciatore'», - quando 
v'era il Braida, Gli sembra che non 
fosse ubbriaco. 


Pleto Pistola, 

Ellero Gugtielmo, guardi; 
in Gemona, Narra che' il‘qi 
cembre 1908, si recò da lui 
con altri due per targli intima; 
travvenzione allo Zuratto perchiè:1 
vorava di nutte. Soggiunge chel; 
Zyratto era odiato dagli::altri fornai; 

Un giurato chiede :, — E':vero 
che il Braida fosse ‘sopranominato 
« Piero Pistola », appunto perchè’ 
portava l'arma? ; 

Avv. ‘Driussi, Domando sia messa: 
a verbale questa circostanza che è 
riuscita fin'ura igauta al'protesso, 

Baldassi Auna mariiata  Fòrgia= 
rinì abituate in via Cella: la sera 
del deliito senti gli spari, Si 
tutto, 

Gasparutti Antonio dice che tra ‘il 
Braida e lo Zoratto non correva’ buon 
sague, e che lo Zoratto era odiato 
da tutti ì foroai. Nessun ‘fornaio si 
recò al suoi funerali. 

E con questu teste l’ udienza è so- 
spesa. 


{Udienza pomeridiana) 
Si riprende alle quattordici. 


1 carabinieri 


Ferrero Fortunato brigadiere dei 
carabinieri. Nel gennaio o febbraio 
scorso incontrò il Braida. Era in com- 
pagnia di un altro individuo: questi 
se ne andò. Avvicinatoglisi gli chiese 
che cosa. avesse. Egli si lagnò dello 
Zovatto che sparlava di lui chiamane 
dolo spia, a 

— tia parlato anche con lo Zo- 
tatto? 

— Si, più volte. 

Lei, faceva servizio di notte? 

— Si: vidi più volte il Braida ag- 
girarsi nei dintorni del forno.Zoratto 
e supposi che facesse la spia’ per ge- 
losia di mestiere. ser : 

— Che impressione ha fattò':a lei 
la notizia dei delitto ? sd 

— Allora io mi trovavo trasiocato 
a Padova: Pensai suvito.-ché'la causa 
si dovesse a precedenti di mestiere, 

— Conosceva entrambi gli avver- . 
sari? È 
— ll Braida non troppo; lo Zo- 
ratto si, e mi pareva di carattere 
violento. 

Ricordo a proposito una scena alla. © 
presenza del Maresciallo per questio» * 
ue di una bicicletta. 2 

Avv. Uelotti. Sa ‘il brigadiere: ché 
lo Zoratto allora protestasseenergi- 
camente contro l'accusa ‘di ricetta- 
zione ? p 

























a‘ urbana 
ttro di-. 

























































































































— E che non fu proceduto contro 

di lui, ma; contro altri? ù o 
— Sì; afiche «questo ricordo, 
Malesini Luigi, maresciallo dei ca+ 

rabinieri'in ‘Gemona; La'sera del de 













Saputo chi:era stato Ì' uocigore;, ai 
6 

















— Da quanto tempo ai‘irovava:a 


— Da circa sei mesi 
iccadesse il fatto. 

— Che informazi: 
uìlo Zoratto? 
— Ch’ era un:uonio:pi 


‘pritaa che 



















ini <a lei avuto 
luttosto de- 
delli 








2° ° 5 Patria del Friuli 24 Febbralo 
























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































— Sa che il Braida fursse statu|perchò mia moglie er Fao ica rudi Ì i 7 x 
à n a glie era com una ra-tdelia sua qualità di domestica rubato # ESE i r i SALA ar ]' n 
aniimalato e avesse chiesto na sus-|gazza. Porlonono e in dunno tel suo padrone C naca Cittadi, sha to csscarialo por l'ammissibi. Fe 
sidio? Zefa — Lo Zoratto eorteggiava vostra Ravagnin Lnigi duran o il tempo da cui fa Sé na di cferdnani “nei "eco Un titolo Jar 
— Si; fu ammalato e chiese il sus-| moglie ? al sio servizio, denaro per un importo non di preferenza nella valutazione be] 
aldo alla Società forni, ma È to 2 Sissignere ; anzi ella ine ne av- prcoisato è di avoro nel {0 sottombro score Mn dol Segretariato dell Emigraz ta borsa di stollo al Collegio: Ucell Sie ca Arm i ; gs 
ratto si oppose dicendo che il Braida{vertì. in Perdenone ed in danno di Vendruscoio proposito degne Fazione allegio: Uccellis; PA TNMRBRBR: Apia i 
i n li corso altra Cc; ta dl giglno SIR 
non SE pagato le tasse. — Sosa faceste voi allo Zoratto ?|Artonio rubato la somma di liro {80 cites.; Riceviamo! Ki La ineresciosa ques col della della ira, cher, dea Riudizio Hut 
— Lei sa che allo Zoratto era] — Voleva dargli quarela; ma nl-| ! tribunale ili Pordenone aveva sondare Sig. : Del Bi borsa di studio presso il Collegio Uc-]gregazione, non a, della Gn, cul 
stata* elevata contravvenzione perflora egli mi diede del denaro e infnoto la domestica infedele a quindici mosi} 07 Bianco cellis, che nel pubbli Doo elia: che, it poparteneva 2 fami tivi 
eni di di 7 iriogbetai A plate O E poteri Direltore della « Patria del Priuli » [©0819 che nel pu blico suscitò nello glia che, in confronto delle altr o | 
Aero IOrume di ia pequelai. : di reclusione a . Udine |S60180 gennaio motivo a discussioni | poteva qualificare civile, sempre 7,3 du 
Ce O di Da REIT dn solco accaglie con un ulalato, Pona ridotta «Leggo nel suo giornale aleune e proteste, con la decisione della|chè tale requisito si doveva. è, per. do 
i. ichiarazione. ci PO ia ri BALI ’ issi inci î 7 a; , Consi, 1 
una certa animosità. Silvio Saviy lavoro in Gemona la fonte. d'appello ai ventata di mesi osservazioni | sull'andamento della Cornia ona Fctuinciale, di Benefi-|derare a_ norma dell'art, 13 del hi 
sE Dalle indagini che lei fece, quan-|presso la Strobil. Conobbe il Braida [li reclusione inilitta dai ‘’ribumale si Ud Serio e Legato del Segretariat> del pubblicata, E sperienio SL etti SIM OOgIO paio di preferonza Ù / 
0 aveva in quel giorno bi i pe no a tal Mayor Luigi fu Mattia d'anni 4 ‘migrazione che mi sembrano fuori i Sia 3 br:.50) anti la Commissio | 
ì Quor:8 evuto: H(e;lo Zoratto; - ie eupatato di fatto in danno di [di luogo e meritevoli di retti tnente chiusa. Speriamo, perchè dalla | Provincialo fiteono Osistore puesere Ga 
Braida ? — Cosa dite di quest'ultimo ? , imp Og: meritevoli di rettifica. lett RM, np a ori esistere i regui Gu 
2° Due litri circa; era eccitato. Una sora. eali’al'aaitò a tradis Macorio Maria. «Prima di tutto la Sezione Legale | ‘0! do per quanto afirettata, del|siti essenziali prescritti dall'art È "a 
Michelutti Quinto, maresciallo dei[ mento fuori del lavoratorio, e ap- <Per. duo: tacchini non è stata creata nè ha mai fun- BIAIZIO (DIONARCIAtO dalla autorità | dello statuto, ” tas 
carabigiori di Spiisibergo. IL Braida [pena iu istrada mi coni proditonito | Fer 3}er mutato duo tacoh ni a tel ume (zionato allo scopo di favorite i I tutoria ci slarno fatta la. convinzione Come fu determinata la scel i 
Hue I i r colpì proditaria-|pero Giuseppe in Pordenon:, Gottarin An-|ti } Ver fi ch’esso sia sereno ed inoppugnabi i celta tai 
sì è costituito a lui. Facendogli as-|mente con un colpo di chiave tonio gi buscò da quel tribinalo due mesi un î Serino Je cause pen=| he ta vertenza non abbi der nelle Nel determinare la. scelta ri sé 
servare a quali eccessi conduca Îlî — E perebè vi gi " Breolgsione ci sorte d” LV, avanti all'Autorità  Giujj-|CN® la vertenza nol a a produrre | come primo titolo di LI 1 
Seo 3 di vi giuocò questo tiro 2| di reclusione cho ia Corte 4 ‘Appello di Ve- 49 î, #4 | ulteriori strasichi fra coloro che diret- n titolo di preferenza bi" 
vino, il Braida rispose: — « No. mas] Pel ioni i nezia riconfermò. ziarie sono 19 in tutte su 450 e più ‘o che diret [condizione di famiglia io 
TOTO lio io Gra NINO Gila colonie ide pier questioni; precedenti avuto pratiche trattate nei decorso anno aiente presero, parte allo svolgerai Hovvista di begli Si fontana ente ta 
ero eccitato per questioni, famigliari |nja frase: "eee nos rai È ino Surarsi che da rap-|condizione civile ; poi tale 
e l'avevo con lo Zuratto per elosia di Minnie Sonora, La cosa finì per| - I processo di Bovolenta. cla Sezione Logve si occupa di|Presentanza della Commissaria Uc= |titudine allo studio ed Ta Speciale a 
mestiere; in quella teri egli el con-|chè ro nanione di alcini ara ci e per-] Dopo la lettura della deposizione | una quantità e varietà grandissima ci Mis che verrà venerdì nominata, |j titoli di banamaninza. derzo luo Ò 
tenne con me spavaldamente ; estras-| di malattia subiti ci dei dieci giorni|del povero cancelliere Giovanni Val-|di questioni interessanti it socio non abbia da incappare nelle difli- | della uuaugiiu  versu il” passe vi 
si la rivoltella e sparai. cossa infertami rito sl per|marana, vittima dell'investimento, [emigrante : dalla consultazione sem- coltà in cai si trovarono i predeces-|servizi pubblici € pur eredi ci lr si 
i pi ticingue lire. Ma di pi le ven-jsi incominciò l'escussione dei testi. |plice all’ arbritato in materia litigiosa, tito che il conferimento dei posti/ Le condizioni di povertà CRA di 
sana; eci: pagnassi in. diverse o te. ie Signo Primo e più imprtante Leonino Da dai ricupero di un bagaglio smarrito | Ii o svbla a dar luogo # ri-| concorrente Famea Maria dell 
Comuzzi Giovanni. d’anvi - 75, di|mi'ridussi in uno s Sa si che [Zara d'anni 21 studente in leggo afaila ricerca di un assente. - corsi ed a provvedizieati, che ser- | nente a famiglia civile SaR RO n 
Gemona. Siicckro dell'ascito. Abita alGoscienza. Poi ei attrasse in seus ledere presidento dell'A. O, Vel «E quindi indizio di ignoranza ejy "0 } Mettere in pasto al pubblico [così evidente dimontrate che Ia Gooo da 
cinque metri di distanza dalla casa|sua e minacci attrasse in cas;organizzatore della corsa. 1° di malafede 1: affermare non essere |! celicato condizioni di famiglie, de- | missione unanime opinò ada Con: Di 
di sua figlia, La notte del ‘delitto si [chiese Vo ai amo I more pe i sua deposizione dura tutta l' u-|c buon segno l'aumento delle pratiche dee be 100do: troppo spinto tesse stabilire un Taffronto. ru " 
alzò dal letto è andò dalla figlia, |gnati 6 Dre, 4 - |dienza antimeridiana e parte della|legali in ragione dell'aumento dei 5 ‘ei benefici della pia fon-./altre concorrenti. iffareno 
mando ‘il aolisra i glia gnato dello Zoratto int>rvenne, se no! pomeridiana. " {soci > dazione. grado di attitudi Ne A Alrerente i 
quando il genero era già morto. La{sarei rimasto vittima di quell'uomo|* Aj *udi; i Diò i È itadine allo studio, quale sa 
figlia gli raccontò quanto già cono- {brutale e malvagio. È toglier. dell'udienza antimeri «Ciò sarebbe vero soltanto nel va risultante dai pradotti certificati sc Z 4 
sciamo & Avv. Driussi. e Vi partò 11 Braido diana, tore RA fa auguri di pace; [caso che ad peri prati hi dovesse È La lunga. de Ralonio delle Commis- agua, si poteva dar peso, tratto, tec 
-- Voi conoscete il Braida? inselde.sons a rti non si sono messe d'ac-{nece mente” corrispondere una|sione Provinciale di beneficenza è|Uosi di giudizi dati in elassi diverse 
— Di vista. l — Si, mi pregò piangendo di tro- cordo è nel pomeriggio ciasci . divisain due parti, La prima riguarda |e da diversi insegnanti. i irrer da 
— Lo vedeste mai che venisse da|vargli un posto altrove per sfuggire al suo posto. È . «Non 30 pui come possa l'ignoto esame di tutti gli atti che condus-{Sulie benemerenze non era il calo t 
vostro genero per spiare? alle persecuzioni infami dello Teo Continua il Da Zara. L'imputato [scrittore sustenere con tanta sicn- (sero la Congregazione al conferi-|suffermarsi dopo che la differenza I 
2, Sissignor. Lo vidi, ‘essendomi| Pascoli Giuseppe già redattore del nob. Pal Torso gli contcasta alcunefrezza che ì risultati della sezione le- | mento della grazia e finisce con la: della condizione economica della 1 di 
tito i ir eta iP aid epc ato [segni Sino n pere a so] galo sato Li qu e prole GAUIATO c L'aatlament dea da al tt potra ei ot 
DI A n ARE aa sea e e (IO pt edo nat de prata 0 fo ini veli I _ — 
“Mod: h — Conosce i a ciò CI ia cui + A i Carità pe COITA È 
Ancoîa: Ja ‘voor: Z Si, lo conobbi in Venzone quan» slo sla siate il teste. Io del fui] vanno comprese anche quelle pre- PE di alla seconda riflette "i 19 
È sora n. d'egli era colà 5 i ato invitato a recnrmi a Bovo-|sentate da emigranti non soci e per-[l'esame dei titoli delle aspiranti al-| La igi da ‘ U 
Pubblico Ministoro. Sa dirmi a che CE fa là operaio, circa otto [lenta per sgombare la strada; fuifciò respinte senza esame a nov-|l'assegnazione del posto Polla fan- |di sig io eitner prosa ad unanimità vo 
ora i solito, si cossava il lavoro? — Le consta che il Braila cercass io ad offrirmi. fl De Lazzara, ecci -| ma dello, stituto. ciulla Famea Maria. — illegalità in GGI Ca RTRT ad una cv 
— Dalle 11 a mezzogiora», lavoro fuori di Gemona? cercasse tato perchè la strada era ingombra| «E' very: purtroppo che i nostri Le violazioni dello Statuto stra Congre zi PIRA E lari: _ 
— E la sera non.lavorava? _ Si v è di gente, esclamò : Ci vorrebbe unofemigranti, non hanno ancora com. a pri U te ira di gregazione di Carità, ser. 
— Si faceva soltanto il lievito. Il], Si, nel 1909 cercò di tornare |che avesse il fegato di montare lalpl spaini to ‘acquistati Ùl put ; di: prima parte prende una par-{virà di guida sicura per l' avvenire 
lavoro incominciava alle 4. “ ‘|a Venzone, perchè — così si espresse | vettura di Dal Toi di fe cAcquistata: ‘quella abilità | iealareggiafa o. prvilea esposizione {sulla interpretazione; pregi dol a 
i i, i rso e travolgere indispensabile per destreggiarsi tra|del modu con cui ced i fatti i precisa delle Pi 
E cosi agno caatritii tasti daccon a Gemona non posso stare. i 7 dispensabile pi *stregg el du ci i procedettero i fatti] norme statutarie, allo scopo E Lu 
I giurati si ritirano una scconda Bi A, Oosakdni:-<Obe. ‘u0mo: dii si farebbe 3 parte SR Foe i resa Prrattatrici gia noli, ai lettori e che crediamo i-|vitare il ripetersi di nuovi ge Dl 
Tap i o È Braida r a parte... si @ le; Di ester uttatrici | nutile di riassumere. SE i 
TELO etiberare 10 merlio alto ian Onesto, operoso, buonissimo. |,, Dai banchi deila P. C.: Ma bene, [e sleali, da lun è meno vero chef Per quanto obbiettiva tale esposi- Rosebett si 
Lai O po brevi Mia uti. ca ona Però mi accorsi gonna bene; isognava ammazzarne sei 0 Lopere ia pena ble questo Lione, ona a seinbra severo ammo- Un altro Comune la 
Viale la tits [e/sse nari nor. I . i ai volte re 1 e afnimento a tuuzionari ed amministra- N i 
praluogo. o Dimostrava per sua Sa — Certo non disse questo cun intev-|più ne torrà in avvenire, — L'ignoto|tori pubblici, che non usarono la de: per la Protezione degli uscolii or 
l logia ingiustificata e affatto morbosa. zione omicida. to però mi offersi dif\che potrebbe non essere tale) me- bita serenità el imparzialità nel for-| I Comune. di Five n 
atlnuano Ì testi i difesa, Avv. Driussi. Commise mai stram- partire. con la mia macchina ; ma glio avrebbe fatto informandosi afnir notizie e nel sostenere fatti non patto pre i Goro a voto cow 8 
Avv. Luci Fantoni berie ? ripeto che non è vero che mi sia|duvera suli'opera nostra ed avrebbe | rispondenti del tutto al vero in ma-|dure di si il Governo di piovvo. Di 
iv. Luciano Fantoni. Ri ala Volla memi noite sfato detto che duvero andare cunfura altro saputo che tutte le pratiche tera così delicata.. Una legge apposita per la su. 
si Qhe sane godeva lo Zoratto ? | abbandonò di punto în bianco il la- Luzzara. ‘ —__—|litigiuse vengono sottoposte prima| La C»munissione Provinciale di be- COS delle uccellagione. per ai- to 
si 00: ona: lo dico ecn tutto ill voro senza motivo. Egli aveva arri Il Dal Torso, continuando, dichiara |ad una severa istruttoria e poscia | neficeuza, investita dai ricorsi Ma-|prodotti anni; e ciò per difesa doi pe 
dà che si tar ad un morto €|schiato di perdere îl posto per sor- ehe pensava alla sua pelle; da cuifad un tentativo di accomodamento|drassi e Famea, trovò che si era vio» P V hO, agricoli, a 
2 Di vedova. Egli era” donnaiuolo. vegliare la moglie. nuovi vivaci commenti della P. C.jche assuma le forme di un'arbitrato filato l'art. 12 delio statuto, per man- | ci, si anche di  Pitardare la cac- 
Had pat pEIEaS St pialentare una rombetta Pompilio. ion one Caratti chiede invano|e che dà ottimi risultati. — Intatti[canza nella famiglia della prescelta cia col fucile, di circa nn mese, Di 
01 e. ‘a voltal _ Sentiste mai lo Zuratto di 1 poter pariare. in questo mod» vennero esaurite|di uno dei regursiti essenziali | MG S 
cern di penetrare i er di uBalgella spia al Braida? ito, Gare ; fontinuanda i rumori, Caratti es-5ben 107 pratiche; i |Pammissione al ‘Concorso. n GURSASO Accademia di scherma, a 
suol gr rò di quattro] “si, una volta, or è un anno, în clama: 0° “ «vouclusione : prima di arris ‘hjire fcuntinuato di una casa, sia pur ere-|Stassera alle 20,30 nella P. i Dr 
Patti To; po È: RO na) volta un'osteria; > i î Sominziere) ad ifivocare mqus. |apprezzamenti o di lanciare atfer'tia {ditata ed anche (succesivamente ai|Ginnastica e Scherma, SR n " 
re al. e fu sor- porn a lella Casa! 1 zioni datle colinne di un giornale] fatti) alienata, dalla qu -|cademia di > no5 
preso, ssull'ato. Era poi di carattere pei conse Metro 5 aladaco n si Or GI avvocati della PC. protestano bisogna sapere quello che silice. tara” dell'uso st rielaova ho affitto te ga el auto 
n a È bello aida. fe ad essi si associa l’avv. Schiassi.j Grazie e distinti saluti «iu esorbitante (L. 1800), quadi F x 
= Li Braida, che uomo era? perl. fi di eevareli ut occupazione Caratti. Calcolate alimn: che io] ——— Avv. G. Mamoli. [ul titto foto, per Seolo: Tone Pel nazioni ed esigenze della 
- n Ù È etro. - : à "niet 1 : ; ; cute. î 
paco del Solito, no sl pitetera dnca- [DE 4 Pasian Sc ia i nento p sono nella vostra oltà. a Pubb:ichiamo integralmente la let-|Uommissione provinciale non poteva bose vd 
Avv. Driussi. Ritiene mo omo. Pividotti Eugenio : maresciallo dei|p iaradia. Quando invocate il mons. |tera deli’ avvocato Giorgio Mamoli, | conferire alla famiglia della proprie- Questo il tema della seconda lezione, uc 
bile “or dir am ene: vero, .pO89Î"!.rubinieri in riposo, che fu di st Jalla Casa, non potete invocare l’ os-fil quale fa un poco la voce grussa, {taria quel requisitu speciale che lu|‘@NUta ieri sera, alla scuola po] olare, fo 
i e cad si meglio, che lo Zoratto.l: "Gemona dal 1906" si ‘008 i stanza | pitalità. . K e ce ne dispiace. Ma si tranquilizzi :{statutu richiede. Oltre a ciò il raf- dinauzi a pubblico Dunerogo, Malte: 
ea el delitto ‘abbia: salutato" il |!" oeobbe lo. Zo aio: erche ebb E i chiassetti e spassetti continua- | noi non prendiamo paura. fronto delle condizioni di preferenza, {gregio dott, @, Murero. & di disse giù 
Braida o pi gato non 1° abbia PrO-| sfari con la intioa Ù Siano parecchio, finchè il teste Da Zara| Ci permetta innanzi tutto osser-|indicate nell’ art. 13 dello statuto [Che conosciute le funzioni della cui te 
rocato e aggredito ? 5 AI 8 . Una voltaiviene, almeno provvisoriamente, li- | vare che, essendo egli un funzionario | stesi jvè ci «e, |6 le sue i Ù n 
— To credo che lo abbia aggredito, |(@li fu riportato) lo Z ratto entrò di | cenziato etari È di i I nl 
così crede l'opinione LO ‘o |soppiatto in camera di una donna. » ato, del Segretariato alle dirette dipen-fnon doveva certo condurre la Cone | nismo, dobbiamo considerare le sue cu 
az ne pul Us altra volta comperò una bici denze e sotto la responsabilità della (gregazione di Uarità a prescegliere,{99!60N2e per essere conservata nu:- Ju 
. In paese poi. si ‘giudica che a. VON peri i+ ichi di un processo Commissione Esecutiva e del Consi- [come feu sa "i mal vati i i 
la morte del Zoratt f cleita di furtiva provenienza, per il ommissione Esecutiva e del Consi-[comie fece, quella tale graziata. male e preservata dalle influenze che 
ibtenioni dal doro, non fosse nelle qual fatto egli lo denunciò TH Braida per diffamazione |glio lirettivo, non ispettava a iui la Le coudiziom più disgraziate di su di essa posson) agire tante pri- tin 
Ugo Raffaelli ne coziante si recò in ufficio a protestare per Il Tribunale di ti Trieste condaanò risposta, Pur tuttavia, sorpassando|quasi tuite le altre conevrrenti, a- venienti. dall'interno quauto dall’ e- | g° 
SEA e È diante.’ illo minaccie dello Zoratto. certo Ugo M. di 43 anni a due mesi ad una giiestione furmale, « entriamo | vrebbero dovuto, far esciudere ia via }Sterno. no 
piani i © di carcere duro inasprito con un di-|uel merito », come suol dirsi. —[ussoluta la meglio fornita di mezzi, Una buona regola delle funzinni to 
alimtai due. Lo Zoratto &. sint La perizia det professore Antonini giuno e un isolamento. Erli è ufi Notiamo com' egli parli di «scrit-|per non incorrere in aperta cotrad-|fa9tro = intestinale sta in prima ed 
mio dipendente molti anni fa Lo di °| Prende la paro!a il perito psichia- ciale pistale o riposo. tore ignoto che potrebbe esser pa-|uizione a quanto per la preferibilità linea, come pure quelle dei reai, tel si 
vetti licenziare perchè mi rubiva S| tra a difesa prof, Antonini. Valendosi di questa sua qualità, [lese »._O,.che per parlare, su di unfdelle aspiranti si è voluto espressa-|fegato, dei polmoni e del cuore. Il fa 
farina. Era di carattere rissoso e|, Bitiene trattasi d'un caso. d'in- e col pretesto di voler fare uno fgiornale, degli interessi d'una pub-{wente prescrivere nello statuto in vi= maltrattamento di questi visceri e l: 
violento. Il Braida è un buon uomo, |fermità mentale. scherzo, ottenue il 2 gennaio 1 blica istituzione devesi iananzi tutto |gore, conforme ai precedenu, ed iu|%Duguenti loro morbosità si riper- pi 
Della Marina Antonio costruì il fo "l’Esclude però trattarsi d'una ma- da impiegati suoi amici un ceri ificato | profferirè il proprio nome e co-farinonia. al carattere di bonelicenza | SU NUO più 0 » eno spess» più o Ap 
no di Bordano sotto le istruzioni di |12ttia mentale permanente, ed esclude ed una cedola d'impostazione sui gnome? $ della istituzione. meno gravemente sulla cute. ) si 
Braida, anche che nell'imputato vi. sieno [quali fece Spporro il Hubro, cone ci ao che ii-noatro .rodatiore Lo laformazioni errate min bogglo ncenle se alla spinta vi 
Bressani Lucia, bellissima ragszza, |c@ratteristiche criminali. RTAS BEanalo % it Buggelli) che scrisse quetle Orevit 1a situazione vconomica della fa- norbosa che proviene dall'interno 4 
figlia dell'ostessa: ebbe il Berta in | Due cose hanno impressionato il Certificato e cedola duvevano ser-|note, non. intendeva affatto criticare si aegiungono le influenze esterne. 
quilino, Lo descrive un uomo affe-|Peritu: il diverbio avuto con la mo- vire per trarre in inganno il Tri-|l'opera di questo o quel funzionario, Queste sono date dall'aria troppo qu 
fionato alla famiglia. Qualche Solta glie e i precedenti con jo Zoratto” bunale di Udine; e ché to volevano sibbene voleva muovere un appunto Hi 6 quale calda 0 troppo fredda, troppo umi:la W 
si ubbriacava. i La gelosia del Braida è morbosa.|!98&nnare, era tal Vittorio Ceconi {suli indirizzo generale della sezione |s,stenuta dalla parte e dai suvi pa-|nata da ARG: PIG 9 aan ingul 8 
n Ri deve intendere un poco|E Quella sera il Braida deve aver | festoni Ln Proconto Mir dif-|legale. Egli non ha detto che la no-|trocineturi. E s0 ristrette vennero | uti”, da sostanze organiche (paras- 
di gelosia (la giovane sorrid: p 11|raggiunto il parossismo di questa famazione svoltosi appunto dinanzifmin:ta, sezione sia stata creata è/ iudicate le condizioni della fami lia siti grandi e microscopici) o da #;- go 
£ e). crudele passi 250% [al nostro Tribunale. scopo di favorire i litigi; disse in-|L tnigila | stanze inorganiche (polveri, g. x cai 
Bralda le sembrava geloso ? passione. E quando uscì di L E ijcon un patrimonio asserito di L. 7 P Mogano 
— Si, un poco lo era. casa, egli doveva essere fuor di se,|  ©ecc ni voleva con quei documenti | boe che ad essa si rivolgono molti! pila 6 sia pure con una vendita|” [7 Mi 
_ Vine aPsera del delitto lim|i2 condizioni di eccitazione morbosa. {PIUVArE che gli stampati diffama-|che_ vorrebbero leticare: causando | mensile di L. 80; non pote its acque: male adoperata, 0) pere 
putato? È Gotto questa spinta egli agi. Îl|U"i provenivano da Trieste, donde perdita di tempo e d'energia. . qualificarsi tali, quand 5 vano più/sagerazioni 0 per trascuranza, pu) pa 
n Si: n ia i lvino bevuto lo ind i» n_|egli medesimo li aveva spalliti. E disse inoltre che i risultati della » quando da successivo | riuscire tociva, 
i; fu nel miv esercizio più ; lusse  maggior- i gindivi i È : È i, di accertamento e patrinonio e rendit: Josì dicasi 
Golte è kose, Bia un opoo nbblI mente ad agire. . Ma i giudici non si lasciarono in-|sezione legale non corrispondono al.|". lla udita! Così dicasi della luce, la quale pi 
pi vv ra tl Poco Nbdriaco. | Ritiene doversi ccordire una di- finocchiare e sospettarozo dapprima e| l’impiego delle forze di cui essa dispo | "SL ente notevolmente superiori. {i raggi chimici più spesso che per { 
Te si dedi | minuzioue di responsabilità. per es- constatarono. poi che quei documenti |ne;;nè. in fondo, agli scopi del Segreta |, ein covrale, quella che ha in=| calorifici pub determinare malati» i, 
alla panetteria ? soltrechè | sorsi il Braida trovato in uno stato|erano falsi ; dende la condantia, 2 ale, più che carattere di Sosta "all “ppeciala il pubblico, [oitanve, mentre può, saplontemente 5 
ra di irresponsabilità nel momento. in|Udine, del Ceconi, ed ora a Trieste | patronato ha quello d’ organizzazione. ||, Rca lalla C+memisslone, come |diratta, essere benefico medica:nento 
“Bonitti Matilde abbe * ot tre and | CR commise il delitto, del suo amico e complice Ugo. M. {(N° ci venga il sig. avvocato a dire buca "ti di giustizia e mora pub- (Raggi Finsen - Raggi X - Radio). sù 
il Braida in affitto a porgo. Eva| I udienza è rimessa a domani vnisiniaiziniza navi rrnziisizi Che accorre intitolarsi sezione legale | ?!°2 "° calgera: Inoltre vanuo ricurdate tutte | ch 
un galantuomo ; an poco troppo ge- | Per continuare l'‘escassione dei te- I f Buia per il ricupero d' un bagaglio ann: È al gifeso che pieterminato sulla cute sa 
Joso. sti a difesa. nfanticidio? rito o la ricerca d'un assente. onseguenza dell’ annuliamento del|dagli «bbigliamenti impropri, dall 
"ani Giuseppe depone su vi ; r 10 giacchè egli ci ha fornito dati sta-|conferimento della grazia. si fu la stoffe degli abiti, dalle malfatte cal. pl 
Di nsigoifieaotà pone su circostan Tribunale di Udine. x 23. Il custode del cimitero della (tistici sull’ opera di quest’ anno della | sostituzione della Commissione Pro-|zature, dai cappelti antigienici, dalle i 
I Rent aritata Cesi able SI mangiano l'un l'altro! frazione Madonna, alle ore 16 di oggi, {sezione legale, e ci disse quante fu-|vinciale scolastica alla Congregazione pettinature posticcie, dalle tinture, 
tania 10 vin Cella. La viglil di Natale, Angelo Dagasi tu|riYeniva una cassetta. Apertala, fecejrono le pratiche esaurite e quante di Carità nel giudicare sui titoli delle [dai cosmettici, dalle polveri della 
°°° [a Zoratto entrò una volta dil4utonio d'anpi 30 e Pietro Gasparini fu |! MAcsbra sc sperta di un cadaverino Sir itrintnte Tengresi 0 none "e Siciornati e rese el ce i o nes di ri 
sorpresa, nottetempo, in casa vostra?.. {Gio Batta entrambi di Pasian di Prato si tro- avvolto in pannolini. Ne diede im- Stoll” canore « valcuno che chibiles se tut riopondesse alle siipoalzioni ata? Mente Droeanon Si 
Aveva cattive intenzioni ? vavano in un'osteria di S. Caterina, Venuti jmediatamente avviso alla autorità. aggiori Giai imenti re dl “ent a € mi i i bi ti malsani, bd all'us di sostanze 
— Ma... Egli per entrare, si finse mio |a diverbio, per motivi di nessun conto, for- j 7 maggiori chiarimenti per sapere il] Mentre la Congrega ione di Carità ienti malsani, ed all'us, di sostanze Bai 
ratio. re lana dopo mesta notte, [se perchè I NR ENG eni a Hl eadaverino fa trasportato nella {modo e con quali prativi risultati|aveva trovato di escludere quattro/0 di istrumenti nocivi per la pelle. Fo 
Buasò alla porta, [o gli apri. Ma|gettarono i'an contro l'altro, cor colica sl (cella mortuaria per l' autopsi».; esse furono conclise? concorrenti per mancanza di domi-| Contro tutti questi fattori di der- ; 
appena mi vide, fuggi Gia. ©. |mento. Si abbreecia<ono strettamente e non | NON si 59 se trattasi d'iafantioidio. Per. ora esamininme le. fre. for: (clio; la Qommiazione, per la. figlia mopatie la cute ha esigenze speciali S 
Mardero {Giuseppe capo becchino [avendo armi misliori. misero in azione i Artegna . : ROC AL AIgnOr avvocato. Pratiche |di un funzionario pubblico, ha osser-{e l'igiene deve assecondarle dand» 
di Gemona. toni. 11 Degano diede una morsicata rab-|— | iadri dal ricevitore postale Îtez: tate : 450; respinto per infonda-|vatu che si tratta di una istituzione [consigli e precelti speciali polch» ta 
— Conoscevate lu Zoratto ? blosa al naso dell'avversario producendogli | L'altra notte, approfittando dell’ as diri Di Cinto CO ebitaei Pio Dent lo ce Di Fat a » n Root glia Salato 
— Si; era. un cattivo soggett»,|lesioni guorite in nn mese; il Gasparini senza del sig. Gi e VI fini di ione 1 lina à i dei lecolemento Amii |[C9F 2 Conta na o \lluatr Si 
TR oO I SI: nooiipatsò Cami 3 ori È | sig. Giuseppe Venturini di]della sezione 107. Rimangono ancora | strativo 5 febbraio 1891 N. 99, la diaf La conferenza — ‘Ilusirata da in- ? 
SI SRO io essa. Fis: Tentò di mi a rta sioen ai pollice Carmelo,ignoti penetifarono nella suafben 274 pratiche iniziate nel 1909 ejmora per causa d'impiego è uno dei teressanti proiezioni — è stata viva- 
Jentare mia moglie Dn dio Idi 40 giorni ita gua o} camera, Aprirono senza difficoltà i|delle quali il signor avvocato nonfmodi riconosciuti per acquistare it|mente e meritatamente applaudita. For 
n ia moglie. Detistette quand al _ -— icassetti del comò e da uno asporta=/sa darci, notizia. Attendono esse la|domicilio di soccorso; per cui, f< — Una b 4 
mia moglie minacciò di chiamarmi. |. Il solo Degano deve rispondere di lesioni{ rono ‘un portafoglio contenente ire | riso! i0n6: dall i Ci i i i iù lange, fissato dallo I eOLIA gafporine 
Casarsa Antonio Giuseppe. -‘olentario. 1) Pihbilio Misieloro propone 9 : p g nte-lire man uzione da a Corto di Cassazione il termine iù longo, fissato dallo|A mezzo del Municipio di Udine, 
Ce Reti ie dge vota, [idesi 5 il Teibanaio.Fidioe la pépn #5 miosi lel Consiglio di Stato i statuto, si duveva tale norma appli-{dalla Prefettara di Porto Maurizio 
di Dotto? dii Fanifiaro n Ssitapelii Si vedtebbe chi ha torto n ragione, [care al caso in esame, fu comunicato al nostro egregio col. 
2° Sì scalando un muro di quattro 2 ti Panaro ni il fitiatrò “desiderio è d’ aver torto.{ Così la Congregazione aveva esclusa laboratore dott. Vincenzo Pergola tei 
mata d'altenza. Corte d’ appello di Venezia sella Chiesa: paro! Fiale; ma slo Fratag if se. avvocato di scusi [altra concorrente per deficienti atti-|ch'egli era riescito primo sopra die- ci 
D- i da - ‘un i-ltudini 4 EER, i È " i 
= E rerchè?.. Conferma" di ‘pet de i o) gni I lo vio darli cd N di vete si 
— Per violentare mia. moglie chei Maria Anna fortoluzzi:.di -Gi ail forzatura della porta d’ingresso alla|si fatato i denari. del: pubblico elsul quale. ve: IE risultato. scolastico, [rinario consorziale: di, Triora,. Molini La 
sapeva sola in: calle” "Mi FORtL' Via [sini PAEAIE Rot RI agio. avegaaa | oblenar so parta = d'ingresso alla (BIMIEZEOn I denari del pubblico efsul quale venne basato il giudizio [di Trivra, M>ntalto e Bidalucco, Rui 
È 2 i; e ;, sbusandò S egli emigranti, - per l'esclusione, non costituisca uni Vivissime congratulazioni. sE 
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azione megistrale fria- 


1) presidente della Federazione ma- 
giatrale friulana, direttore. didattico 
sig. Rapuzzi, ha diramato & tutte de 
società magistrali del Friuli una cir- 
re in cui fa vivo 1 vito ai rispet. 
tivi presidenti d'intervenire alla se- 
duta che il Coasiplie federale terrà 
dmpenica prossima 27 corr. alle ore 
14 nella nostra città uvl locate sco- 
lastico di Via Dante. . 

Alla seduta a promesso formwal- 
mette, d'intervenire anche il prof 
Gusca. membro per il Veneto dal 
Consiglio dell’ Unione, per farsi por 
tavore dei desideri dei maestri friu- 
luni in seno al Consiglio dell Unione 
stessa che sì radunorà pur esso in 
Dre lurdine del giorno da trat. 
tarsi domenic?. 

Ordine dei giorno. 

1. isamo dei capisoldi del progetto Deveo; 

2 Discussione 0 votazione dell’ ordine 
del giorno dell' U. M. N, ad ovontuali ug- 
giunto; 

3, Accordi da preudere con la sezione di 
udiue per organizzare uu pubbl'eo € mizio 
da tenorsi nel Copoluogo della nostra pro- 
vineia con l'intervento di alcuni rappre- 
sevtanti (' Umone e di uomini politici ; 

4. Nomina di duo vice-preaidenti ; 

5, VII Congresso Magistrale friutano a 
Sacile; 

aggiungendo parola d' incitumento a par- 
tecipare al adunanza offenderei il senso 
di responsabilità da cui ogni culloga dav'es- 
sere aulmato in questo momento. 

Nello atesso giorno surà tenuta 
L'ussembica generale dell''Assucia- 
zione friulana dei direttori didattici, 
— L'infortunio di leri. 

L'operaia Teresa Zuliani d'anni 
49 di & 8., addetta alia Tessitura 
Udinese, riportò accidentalmente la- 
vorando, una ferita lacera al naso. Fu 
condotta ali’ uspedale è medicata. 


— I morso di un somaro. 

Qualche volta anche la proverbiale 
pazienza del somaro se ue va. È lo 
può dire l'agricoltore Lnrico Ro- 
ianelli tu Angelo d'anni 26 da U- 
dmne, che 8’ ebbe ieri un tule morso 
da un somaro, da averne esportato 
la falange in generale del police 
sinistro. Fu condotto all’ ospedale 
ove il dott. Marzuttini lo giudicò 
gnaribile in quin hei giorni. 

— Arresti 

Stanotte fu arrestato certo Au- 
touio Zorzi fu Federico d'anni 25, 
perchè iu pussesso d'arme proibita. 
— Disertore nustriaco. 

Si è presentato all’ utficicio di pub- 
blica ricurezza tale Angelo Cogui fu 
Stefano d'anni 22 da Trieste dichia- 
rando» disertore del 5 reggiinento 


Dragoni di stanza a Gorizia, 
AIA 
TEATRO SOCIALE 
Lu vedova allegra 

L'ultima definitiva replica della 
« Vedova Allegra » attrasse iersera 
un buon si pubblico ; non certo le 
folle delle prime rappresentazioni. 

Per quanto una pruduzione di quai- 
siasi genere possa piacere il ripe 
terla tante volle stanca e ciò in modo 
speciale trattandosi + vporette fa. 
eili e dagli interinezzi ui prosa troppo 
lunghi e noiosi. 

L'esecuzione fu buuna. La Gat- 
tini, come sempre spiegò ia sua 
grazia e la sua arte squisita. Il te- 
nore Guss cantò cun espressiune e 
con forza; la sua voce simpativa ed 
educata il suo comportamento ari- 
stocratico gli hanno guadagnato il 
favore del pubblico, 

Accolti al luro apparire da ap- 
plausi, furono entrambi più vole 
applauditi duranie la  rappuesenta= 
ziune. 

Molto bene anche la Theheran, A, 
Verrasio, Razzioli, Rosini, Garpano. 

Stassera, replica definitiva, anche 
questa crediamo di « Sogno d'un 
Waltzer» Domani « Vice Ammira- 
glio n. 

Sabato, serata d'onore della si- 
gnora Gattini con « li Duchino ». Vi 
canterà la prima volta il baritono 
Michelangelo Rossini. 

Domenica ultima recita della com- 
pagnia con la Geisha. 


Cinema Volta 
Grande successv ieri sera ottenne 
il nuovo programma, davvero arti- 
stico ed interessante. 
Prossimamente si daranno altre 
straordinarie novità, capolavori d’arte, 
che sempre più assicurano a questo 
salone il favore del pubblico. 
Questa sera il programma si re- 
plica. 
ELIA PESGOLA BEMILE ROBIN 
Cambi e Valori. 
(19 Febbraio 1910) 
Rendita 3.3]4 0]0 (netto) 
3x2 010 (netto 
30,00.. 


105,— 
404,50 
IUS 72.25 
Astoni 
. 1427.75 
693.25 
430,25 
226.50 


Banca d'Italia 

Ferrovie Meridionali 
».. Mediterranee 

Società Veneta |, 


Obbligazioni 
Ferrov. Udine - Pontebba . . 
» © Meridionali n 
» Italiano 300. . . 
Uredito com. prov. 13 3j4 0]0 
» Mediterraneo 4Uj0 . 
Cartelle 
Fondiaria Banca Italia 375 00 . 505.50 
< Casse Risparmio, Milano 40/0 513.— 
» a» > 500° 517.- 
I tal; Roma. . 4lo 50850 
Cambi (cheques a vista) 


- 508,— 
374 50 
504.— 
369.75 
508.25 


100.69 
+ 26,34 
‘423.84 
+ 405.34 
- 267,88 
9 


x DA 
+, 22.83 


francia (oro) , |. 
Londra (sterline) 
fermania (marchi) 
Austria (cornne 6 
Pietroburgo (rubli) 
Romania. (lei) i 
Nusva York dollar 
‘Lurchia (Hire tarche;. 


in margine... 


Mamma miaI 

‘Feco il grido estremo di Salvadori 4- 
lessandro, l'operaio morto sul lavoro, in 
Ferriera. Li compagni allibiti e attere 
riti raccolsero quel grido e lo tramandu 
rono agli altri, documento straziante © 
gentile, 

L'orvibite fatto ha dato teta ui eroni- 
sti e ha procurato commozione sincera ai 
lettori. E miyliaîa di persone intervennero 
ui funerali e ascoltarono commossi i di- 
scorsi. 

Ma a pochi di certo surà balenata la 
visione della madre ottuagenaria che îl 
figlio precedette nella tomba. Nel cervello 
della vegliarda, quali vibrazioni avrà 
[prodotto l’orrenda notizia? Lissa aveva 
visto il figliuolo poche ore innanzi baldo 
e vigoroso recarsi al lavoro. IL suo fi- 
gliuoto operoso e sobrio, ch’ ella partori 
con dolore e che allevò giorno per giorno, 


farne un uomo gagliardo, il cui riso le 
erd caro e fumigliure e abituale, al cui 
valido braccio chi sa quante volte avrà 
chiesto appoygio come a sostegno che nor 
può mancare l.. 

Nel suo stanco cervello di vecchia sarà 
|penetrata come realtà l’ idea che una mac- 
china cisca e brutale ha distrutto in un 
attimo il sua figlio più caro? 

& potrà ella pensare che questu mac- 
china odiosa, pulita dai lacerti di vesti- 
menta e dalle chiazze sanguigne, oggi con- 
linua impune a pulsare, a fremere nella 
sua vita operosa 1 

Va bene -- ella rimugnerà nel cervello 
— il mio Alessandro ha avuto funebri so- 
lenni, la gente si é commossa, alla fami 
glia han dato soccorsi; ma la macchina 
spietata nulla avrà a soffrire, e conti- 
nuerd il lavoro pur bagnata dal sangue 
del mio sangue 

Chi potrà placare l' odio e il dolore del- 
l'ottuagenaria ? 

Poiché il grido supremo e istintivo di 
Salvadori Alessandro, significa appunto 
il dramma doloroso della maternità cu 
li tragica e repentina fine veniva ad ag- 
giungere ancora una stilla di pianto e di 
sangue. 

I lettori, leggendo la cronaca, si sono 
certamente commossi. Ma avranno pen- 
sato anche alla povera vecchia ? 

Per chi legge le cronache dei giornali, 
chi ne dà il soggetto în bene 0d in male, 
è un'unità a parte svelta, dal resto della 
vita... 

0h! povero operaio che prima di morire 
così atrocemente, gridasti: — mamma! 
mamma! —., tu forse intuivi allora, nella 
visione terrificante della tua fine, intuivi 
rapidamente il dolore della tua vecchia. 
O forse la invocavi, come colei che sem- 
‘pre, fino dal tuo aprire gli occhi alla 
luce, ti aveva protetto contro le mille in- 
sidie, i pericoli... 

Ma queste von chiacchiere fuori luogo. 
Ora Alessandro Salvadori è dell’ e sotter- 
rato. Egli ebbe funerali grandiosi e com- 
moventi. La città gli ha dato tutto quel 
che poteva: commiserazione e lagrime. 
Vero è che una sua rappresentanza uffi- 
ciale — il Sindaco o qualche facente fun- 
sioni — non credettero di associarsi a 
quella dimostrazione di dolore sentito e 
generate. Ma dove c'è il popolo tutto, 
avranno essi pensato, noi suoi rappresen- 
tanti non siamo più necessari. - D'altron- 
de, la vittima non era elettore nel Comune 
né membro della Camera del lavoro. 
Ogni morto ha In sva tariffa. Cone 
nelle pompe funebri municipalizzate... 
Malacoda. 
— MBemeficenza. 

Le figlie della Signora Anna Baldas- 
si Stringari in memoria dell’amatis- 
sima genitrice offrono alla Società 
Protettrice dell'infanzia L. 50, alla 
Gelonia Alpina L. 50. 

Il sig. Scarpa Angelo dell’Albergo 
Nazionale trovò per caso L. 1, e 
l’offri alla Società Pro Intanzia. 

II Sig. Dal Dan Pietro in morte 
del D.r Alessandro Rubazzer offrì 
L. 2 alla Cclonia Alpina. 

La Banca cattolica offri L. 75 al 
Ricreatorio festivo Udinese. Le So- 
cietà rispettivamente ringraziano. 
VO TZ ZZZ ZI 


Parlamento Nazionale. 


Senato. Il Senatore co. Antonino 
De Prampero ha presentato la rela- 
zione delia Commissione per la ve- 
rifica dei titoli di alcuni fra i nuovi 
Senatori ; altri, quella per gli altri 
pure di ultima nomina, 

Camera. Dopo alcune interrogazioni 
fu continuata la discussicne del bi- 
lancio delle poste e telegrafi 

L'on. di Bagno presentò il se- 
guente ordine del giorno, firmato 
anche dagli onorevoli Chiaradia e 
Morpurgo. 

«La Camera invita il Ministro 
delle Poste e Telegrafi a provvedere 
onde, come si migliorcranno con 
apipusita legge le condizioni econo- 
miche degli agenti postali subalterni 
priveti, si migliorino anche quelle 
dei portalettere rurali 
piono un faticoso servizio in condi 
zioni più disagiate. i 

Il ministro ricenobbe nella sua; 
risposta ai vari oratori, che i por- 
talettere rurali prestano opera ve- 
ramente preziosa e sono provvisti 

i stipendi insufficienti, specie quelli 

al servizio in località disa- 


Le amministrazioni straniere com- 
pensarono i portalettere rurali in 
vario mudo, sempre però tenendo 
conto del lavoro particolare cùe 
compiono : perciò nota che, pur es- 
sendo favorevolissimo al criterio di 
migliorare le condizioni di quei fun- 
zionari, bisognerà lasciare al Governo 
molta elasticità di applicazione. (Ap- 
provazioni), 

L'ordine del giorno è staio in se- 
guito ritirato, La Camera fini la se» 


articoli lel disegno di legge. 





mese dupo mese, anno dopo anno, sino a|. 


duta depo aver approvato tutti glij> 


Pat:ia del Friuli 23 Febbraio 


Iuigi Irinechs cirente responsabile 
IULILLE LI LELLO BAIE SOIA 


«Oggi, alle ove ue pomzapi 
renemente coma vissittà, alla s la 
età d'anni 32 1 


Girolami Lino 


Chimiee - Farmaeistn. 


La madre Clorinda Marchi vedova 
Girolami, le sorelle Marcella. Bice, 
Ines,, Ile, il cognato Sartori Benia- 
mino i nipetini, coll’animo straziato 
da inenarrabile dolore, ne danno l'an 
Nuzio. 

Faona, 22 Febbruio 4610, 

1 i rncezint 

Serva la presente per le juvotonta- 

rié'Hmmissioni, 


fe andate a Padova 

Se vi lamentate di mal di schiena, 
di dolori ai reni, se qualcuno nella 
vostra famiglia soffre di disturbi u» 
rinari, d'agrezza del sangue, d’oppres- 
sione, di palpitazioni di cuore, ecco 
l'occasione per andar ad informarvi 
dal signor Luigi Corazza ,Via Marghe 
ra, 31, Padova come egli guarì. Frattan 
to è utile che leggiate ciò che egli. 
stesso ci comunica : 

« Erano ben cinque 0 sei mesi che 
ma!grado le innumerevoli medicine 
prese per bucca ed esterne, non sa- 
pevo come liberarmi dai forti dolori 
di schiena ch e credo provenissero in 
crigine da raffreddori trascurati. Do- 
vende, per ragioni «tel miu mestiere, 
stare continuamente ìn maniche di 
camicia, e faticare fisicamente, ad 
onta di tutte le precauzioni questo 
male al dorso divenne sempre più 
grave è talmente intollerabile da co- 
stringermi a tenere il letto. Presi 
come dissi, molte medicine,’ che nun 
mì fecero però mai nessun effetto. 
I dolori continuavano accompagnati 
da dolori di testa. Il mio*appetito 
era quasi nullu e il poco fiutrimento 
preso mi riusciva dif! ‘a digerirlo. 
Dato il mio stato mi sf consigliò di 
prendere le Pitivle Foster per i Reni 
e nun posso che ringraziare la Prov- 
videnza di avermele fate conoscere. 

« Fin dalla prima scatola il loro 
effetto fu cusì efficace da permet- 
termi di abbandonare il letto. Così 
incoraggiato avendo continuato nella 
cura dupo pochi giorni i dolori scom- 
parvero intieramente. £' così che ho 
potuto. ripreudere il mio consueto 
lavoro, ed anc'e l'appetito che da 
tanto tempo avevo perso. Ora suno 
due mesi circa che mi seuto bene in 

za, e come una volta godo di una 
salute perfetta. 

« Sono pertanto lieto di poter di. 
chiarare che questa guarigione è do- 
vuta alla bontà delle vostre Pillole 
di,cui tesserò sempre sinceramente 
l'elogio a chiunque e dovunque: (Fir- 
mato) Luigi Corazza. » 

1 segni più certi del cattivo fun- 
zionsmento dei reni sono: i gonfio- 
ri alie gambe ed «i piedi le nevral- 
gie, il reumatisi: , la siiatica, il jan- 
guore, le travggi.le, l'insonnia, l'a- 
grezza del sangue i buttuni sul viso, 
ie irregolarità delle funzicni del cuore. 
‘Tutti questi sintomi provengono dalle 
impurezze assorbite dall'organismo 
che invece di passare nell’urisa, sonu 
rimaste nel sangue perchè i i trop. 
po debuli, furunu incapiti di eliminar- 
le. Se volete restare m'buuna salute 
ilovete conservare i vostri reni in 
buono statu e le Pillole Foster per 
i Reni (in vendita presso la Farna- 
cia Centrale, Via Mercatovecchio, Udi- 
ne) godono appunto di'quésto putere 
benetico. 

Le Pillole Foster per i Reni (mar- 
ca originale) si vendono da tutti i 
farmacisti a L. 3.50 la scattola, 0 6 
scattole per L. 19, o franco per po- 
sta, indirizzando le richieste, coì re- 
lativo importo, alla Ditta C. Giongo, 
Specialità Foster, 19, Via Cappuccio, 
Milano. Nell’interesse della vostra 
salute esigete la vera scattola por- 
tante la firma : James Foster, e r 
fiutate qualunque imitazione v con- 
traffazione. 


roper nana It pr 


Da primaria 
Società di Assicurazioni 
Cercusi 


impiegati per servizio esterno, 
volgersi all’ Agenzia Manzoni. 


Ri. 


asceti zattere ese etti 


Avviso di concorso 


Hi sindaco di Resia 
rende noto che sino al 15 marzo 
4910 è prorogata il concorso 41 po- 


i}Sto di Segretario del Comune e della 


|Geugregazione di Carità, collo sti- 
pendio di L. 2400 esente da ritenuta 
per imposta di R. M. 
Età massima anni 40. Per schiari- 
menti rivolgersi al sottoscritto. 
Resia, 15 febbraio 1910, 
Il Siustaco 
V. dfadotto, 


rsnassnt CITI 


CARDIACI !! 


Votete in modo rapido sicurissim9 
sencelare per sempre i vostri made 
disturbi dicuoréscentie ero 
nici? Volete benessehevalma perenne 
dell'organismo? Scrivetà subito chie- 
teto l'Opuscoto gratis: allo Stabil. 
farmaceutico INSELVINI BESANA, 
COSA e C., Via Larga6; 228 MILANO. 

In Udine presso F.Niifsini 





Il Dott. Prof. 


Ugo Dall' Acqua 


Chirurgo primario 
dell’ospitate ciulie di Udine 


da consultazioni ‘tutti 1 gloral 
dalle ore dl alle 12 in «spedale 
e dalle 14 alle 15 in casa pro- 
pria (Via Missionari 2). 
A+) ri 
Le visite all' <spedale scno 
gratuite per i poveri. 





CASTIGLIONI GIUSEPPE 


Commissioni in Banca - Borsa 
Piazza Curdusio N. 8 MILANO 


Compera — Vende per conto mbien 


terzi — Rendite — @©bbliga- 
zioni — Azioni 


Eseguisce qualsiasi operazione di 
Borsa - Banca - Cambio 


informazioni sui diversi valori ece. 
a richiesta invia listino prezzi gior- 
nalieri delle Borse di Milano e Ge- 
nova. 


ELE IETRA NOTA STIRIA RIETI 


Sciatica Renmatica 
CASA DI SAGUTE 


‘1° Giuocnpe Munari o Tui. 
Comunicato 
da Borso (Treviso) 17 Gannain 1910 
Preg. Signor Dottor G- Munari 
Treviso 


Godo poterle attestare che il Hragagnuolo 
Giovaani dopo la sua cara iz endesta casa 
di aviata, tr vasi in ottime condizioni di 
saluto e che nessura sofforonza lo ha più 
afflitto. Con osservanza 
ANTONIO INNOCENTE 
segretario comunale 


RISPOSTO 


Appartamento ..0%0% 


cun giardi» 
netto affittasi in piazza V. E. N. 4, 
ij piauo. Rivolgersi al proprietario 
sig. Spinotti casa stessa 3.0 piano. 

NN CAI FITTIZIA APNEA 


alattie degli occhi 
difetti della vista 


lo speofalista d.rGambarotto 
uvrisa !a sun Clientela, che inn cumoieio 
di abitazione, trasferendosi nella nuova 
via in costruzione GJosuè Carducci. c'i 
dalia via Cavallotti, fre i palazzi Pera- 
sini e Gropplero, conduce alli stazione 
Per informazioni -rivolgersi nelìe far- 

macie delle città. 

ntinuerà a ricevere 1 malati come | 
solito, nelle ora della mattina e del pol 
meriggio. 

Dispone di Cusa di Cura. 

tI RI Ira RITI 


CTER DOTE SI 
Ammnsistrazione dei 


Conli Valenti 


TREVI (Umbria) 


Premiata produzione propria 


OLO i OLIVA 


Garantito: purissiio all'analisi 


= Campioni a richiesta - 


ITA NEIL TL 


Per uso studio 


Affittasi ne) centro della 
città bella stanza con annesso 
stanzino. Impianto Gaz e stufa. 
Informazioni presso Agenzia 
Manzoni Udine 


CREA 








La Sì "lan pur le Lampo delie. 


Goerca per Uline 6 pei vari capoluoghi della. Provineia abi 
per la rivendita del suo prodotto, s si 
La lampada a filamento metallico « 4» è la più apprezzata 6 in' Italia sf'& 
imposta ovanque. . 
Scrivere con referanze alin Rapp' Genorale : Ing. Bigo Rossi e C. Venezia, 


iti ‘asclaniviti 


Vetturetta I TALA 12{15 


ultima creazione della casa Itala di Torino 
Garage Friulano - Img. Fachini & €. - UDINE. 


4A 
Pavimenti moderni ed igienici > 


Il Linolenm ed il Sugher» servono per pavimentare  qualsias 
te, tanto di nuova che :li vecchia costruziune, e si applicano sul 
egno, sul cemento, sul terrazzo e sul ferro. Grandios) assortimento in 
tinte, qualità, spessori e disegni diversi a parchetto, piastrelia etc. 
Igienici, eleganti e di durata superiore agli altri pavimenti. — Im- 
penetrabili ai liquidi ed alla polvere. — Non ricevono, ne conservano 


macchie di sorta. 

i feci Î di Mappeti d'ogni qualità e mi- 
RiceRissimo deposito sura ter] scondiletto. sottolavabi, 
ottotavoli, etc.; nonchè Cersie in tutte le larghozze,qualità-e‘disegno . 

Rapp.te e Depositario 
Pietro Marchesi 


Udine — Via Palladio N. 27 
Dirimpetto Avv, Bertacioli. 


Pregasi una visita al deposito 
per vedere le novità dell'arti. 
colo. 


Fabbrica Calze e Maglier è 


RICARDO AL TURCHETTO 


UDINE va N. 3 iatoeny — UDINE] 


(DD - 
Macchias per Galze è | Maglierie 


Estrazione Gratis 


Viu Por 


Avealo csi prin» Gennaio chiuso il negozi» di Via Ca- 
wuc — si offrono campioni a domicilio anche se richiesti 
con semplice biglietto di visita. 


Procucatore ‘Generale per l' Itala. ot 
Dott. Battista d’Orlanj 


a, 3 
di 
Viale Stazione — UDINE — Viale Stazione, pai 


GRANDE LIQUIDAZION 
FINE STAGIONE 
40 per. cento di ribasso sul cos 


La DITTA FRATELLI e GLAIN G 


Via Paolo Canciani, 5 - UDINE - ex nagotio Fellini 
dal giorno di junedì 21 febbraio 1910 al giorno di lunedì 28 febbraio 4910 mette in 


e Liquidazione 


tutte le merci esistenti invernali è primaverili. 
PREZZI FISSE 


-. PRONTA 

















Sollevò Stefano e lo 
sur una sedin. 





35 ?emozione di Stefano penetrava mepte. |, 
adesso nel cuure del praticante. Chi — Voi Stefano Darcourt! Ma sa- 


pete che siete un erce ? 


APPENDICE 





parere 









fie diverse. Chi li La 
portinaio cho aveva, sete, 
miere che aveva freddo, 


dunque... Ci siamo... 

Egli mostrò il nome di Clemenza 
inscritto sul registro. Stefano si pre- 
cipitò e lesse quest: linee apavente- 
voli, prima ancora che ii praticante 
potesse leggerle anch' egli : 


— Io eredo che il « cittadino » ven» gli disse in tono affettuoso : 
ga a turbare lenostre riflessioni per ’ —- Venite con. me, 
vedere la sua «amica ». Sfoglieremo assieme i registri sa- 
Stefano rispose doluemente, ina prete subito la verità. 
con voce grave che colpi il prati. Salirono al primo piano, in una 
cante. Questi con un rapido colpo grande camera che precedeva il ga- 











leggeva tanti patimenti su quel volto molti registr! dietro una rete me- 
tagliato! da ana cicatrice, che un vago tallica. i 
sentiniehto di piétà si’impòssessà di‘ — E° qui — disse il giovane. 
lui E traendo di tasca una chiave a- 
— In che cosa posso esservi utile prì rapidamente la biblioteca. 
signore ? Sono ai vostri ordini. Come vi chiamate signore? — 
Stefano rispose semplicemente :} egli domandò a Stefano. 
— Signore, io sono un ufficiale di — Confido il mio nome al vostro 
marina lasciato per morto aul campo onore. Fino a tanto che non avrò 


paralisi dei nervi dello stomaco. Gon- nella malattia di cui vos 
fiamento delle gambo. 

Letto n. 47. 

E sotto, con una five calligrafia 
all’inchinstro rosso queste sei parole 
sinistre : 

N. 17. Morta il 4 luglio. 

Stefano non fece un gesto, non 





ste due orc? 





















praticante che sentiva gli orchi inu- 
miditi. — Aver sofferto tanto per 
arrivare a questo punt 


odutr gravemente 
rancesco Garnier. 





doro! So che è stata nente di 
(di 24 giugno 1874. Vo- ferito 
“che è atveunta di lei N 









in cui fa 
tima s 


inia meglio hi 
Vi 












scientifico 





ie, ta solo pramiate eva m>laglia il’argento alla 
imento seretrale, scolo, prostastiti, uvetrit?, 
la vaginite, en lometrite, intanite eco. (i. 3.40) 
ia, perdite seminali ece. {L. 34 il 
‘gonero, par eni è tollerabile in 03 








sono le $p-cialità Gestanzi, uniche per cune re complatameate le malaitio genito-urina 
Grande Esp. Naz d'igiene ili Napoli, 190). 1 Gonfetti vegetali Costanzi zuariscino: res 
cistiti; ecc, (Li. 3.80 Ja scatola). L'Iniezione vagetale Gastanzi ua moraviz: rsultati ne 
il fac.) Il Ronh vegetale Gostanzi si ritiene proligioso aditirittura. nella si/izide, Dnpotens 
eftac.) Esso è Ficostituen'e, depurativo = rinfrescante, l’unico che è scavvo ili sostanze met 
stazione, noti. soi6 dagli. adulti, mi ancora itar'bumbini Del resto, i futii valy na più delie , a questi, sona ln ad nttosta 
gliain di ammalati guariti, Scienziati illustri ecc, che fi,urano in un apposito opuscolo « Miracolo Sclentifico » ch» si civeva gi 
Ditta o da qualsiasi farmacia depositaria, Per consultazioni mediche dirizersi alla ditta A, Salvati Costanzi Piazza $. Maria ia Nova 3 
‘Napoli rapprasentata dell'unico figlio dell'inventare o quindi possessore della vera formula dei preparati Costanzi. Esigera sompr : su ogui- 
spebialità: marca di fabbrica, e firma a mano del successore, Lo rinomate Specialità Costanzi si trovano in egni buona farinacia ad U iuo 
preszo Minisini Pranzesco — L. V. Beltrame, Piazza Vittorio Ém none 1ò dal suecossore A Salvati Cost.nz! Plaza S. Moria la Nova 8 Napoli. 




















A. Salbdti Costanzi 
y TInventare — 














«Clinico de 





PER FAGILITARE sempre più il pubblico si fanno sseguire serupolosamzate Analisi Chimiche Batteriologiche dil Capo dol Laboratorio Chi ai» 
L'esped. 8. M. della Pace Prof. F. Sirigaano. 












“premiato all' ES 
PREMIO - DIP 





— Ebbene, amo meglio sapere la 


era quella donna amata così arden- - mo 4 y I Mia 
50 SCOMPARSO temente? Egii lo ignorava, Stefano sorrise con amarezza. verità — questi disse con voce rotta. la febbre, a dall'angoscia a tosta nu- sap sic dio e lio TABA. dog 
ao si Ma egli temeva che fosse, morta — Grazie — egli disse. — Non so . — Ma voi non sapete che la ve- da, lasciando la sua fronte scottante Crede | Via sorta, 46, AI A, 13, 
nella triste, casa, come tant’altre se sono un eroe ma so che ho sof- rità relativa! — esclamò violente- esposta alle prime brezze autunnali. Sii, 
A DELFPIT iufelici entrate vive come lei. ferto malto ! mente il praticante! — Guardate  Errava per le vie, a caso, senza 
e Egli striuse la mani di Stefano e —— Stefano Darceurt? Aspettato questi fogli coperti di cento calligra- sapere dova andava. 


redatti? Un 
, un infer- 


cante che aveva fame! Solamente il 
direitore possiede la prova ufficiale, 
Alia fine d'ogni anno egli fa subire 
a tutti questi registri una attenta 


d'occhio esaminò lo sconusciuto. Egli binetto del slirettire. Si vedevano — Vedava Darcourt. Entrata il 24 uti LO 
giugno. Anemia prolungata: semi- revisione. Non vedo nulla di martale 


era stata colpita. Certamente, abban- 
donata a se stessa e privata di cure 
avrebbe finito per scccombere. 
è impossibile che sia morta. dopa 
dieci giorni! Voi non concescerete la 
verità sssoluta che tra due ore, Von 
lete rimanere cou me durante que- 


di battaglia: Rimase*prigioniero in trovata mia moglie desidero che nes- disse una parola e cadde comme fosse ) LEI 
Cina:settà: Ho:potuto ritornare suno sappia che io sono vive. fulminato. #3— VI ringrazio, signore — balbettò che un passante lo fermò per un F 
érco mia moglie !.. mia Sono Stefano Darcourt sottote- © — Poveru diavelo! — mormorò il Stefano. — Mi sarebbe impossibile braccio gridando: Pancesco Cogolo 


rimanere due nre in questo espedale 











face sedere 





27 


rar 0 iertooras 
varibzza Ga Gaize, 





li praticante sapore che il dolore 
ha bisogno di solitudine. Egli non 
esistette, Stefano uscì consumato «dal. 


O, 










































All'improvviso si trovò in mezzo 
al ponte Solferino, Appoggiò i go- 
mati al parapetto e guardò | acqua 
che scorreva sotto di lui, triste e 
grigia con un sordo lamento. 

E a poco a poco una specie di ale 
lucinaziune sì impadroni del suo cer- 
vello, un’ alîucinazione simile a quella 
che aveva subita il giorno prima, a 
Louveciennes, Gli sembrava che Cle- 
menza, in piedi sulle acque del fiu- di 
me camminasse lentamente verso di 
lui, tendendo le braccia e sorridendo 
con un sorriso incantatore. Egli man- 
dò un grido e si sianciò in avanti eo- 
me per afferrare quell'ombra. 

Questo movimento fu così brusco 


no 
Per 3 fpinto vinci 
18.18 (festivo 13,15) 


arriva a dine. 


un pati 


tra moglie 


Ma 
















di de da © i 
a si Li iii 
iL6g flv 10.10) a 
da Uasirsa parto dn treno Lovato allo 1} arv 

Udrte alla 7.18. . Ca 


STRA LTALTAUINTI AMMAN 


— Che cosa fate? 
Stefan. balbetò un ringraziamento, 
alle gando un imprevviso capogiro. 


Calltista 


a reso l'ul- 
Via Barorguaza N, 16, 


sensitemi. 






3 Il Fosto - Stricno - 
trion'a sir tutti i preparati congenen, 
per antonomasia. 

NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA ma TRIONFANEE HA PER. 
CORSO TUTTE LE CLINICHE da quello del Bianchi, Sciamanna Mingaze 
zini, Lombroso, Morselli, Zuccurelti a quelle del Bacelli. Cardarelli, Mura- 
gliano, De Renzi, Cervello, occ: ecc. riscuotendo il plauso di tutti, e nella 
pratica dei medici tenendo tanti dolori e rendendo Salute, forza, vigore 
ad ammalati di 
Nourastania, Esaurimanto, Impotenza, Paralisi, ecc. a Gon- 


valesoonti per qualsiasi morbo» 
rovasì in tutte le Farmacie. 





Paptone Eliseo Del Lupo 


dil TONCO RIUOSTITUONTA 


EZRA 
Fa LIMO 









CRIIENETI 
ZIONALE DI MILANO 1906 





coli a 
LOMA D'ONORE <=la più alta distinzione accordata alle 


POSIZIONE INTE 





s i i specialità Farmaceutiche, dalla Direzione di Sanità Milltare viene somiministrato ai 
È a nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della. R. Marina. = mme 
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CE L’Ischirogeno, inscritto nella Farmacoposa Ufficiale del Ro: 
d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha il primato sulle numerose imitazioni, 
perchè non è stalo giaminai raggiunto nella sua potente azi ativa 

Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra le miuli mazioni, per È 
brevità riportiamo appena quanto scrive l’illustre Prof, Comm. BIESEPPE ALBINI, 


Decano di tuiti i Prolessori Universitari d’ Italia. 


demomana DIUSO UNIVERSALE [li 
DI USO UNIVERSALE 


Chinina pura-Coca-Stricnina 



















Scienza, per i costanti effetti curativi) è stato riconosciuto 


# pi vr gianao A i \ 
| IL:PRIKIO RICOSTITUENTE del SANGUE, delle OSSA è del SISTEMA NERVOSO 
CEMOGENO_é l'unico Ricostitàente; che vigne perfettamente assimilato in tutte le stagioni, anche 
made melto”deboli, e'nélle maggiori infermità riesce il rimedio specifico per eccellenza, di azione 
prenia e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato per uso: personale e, nei casì più ribelli, 


lo preferiscono -a. qualsiasi: preparato -del genere. 
fuesto rimedio, essendo un alimento di risparmio, agli adulti mantiene sempre alti i poteri fisiologici; 


ai bambini fernisce i principii necessari al normale sviluppo del organismo. È 
nella SPOSSATEZZA odotta da qualsiasi‘ 

causa RINFRANCA e CONSERVA le FORZE 
i e I O n ne 
1 Beitiglia:costa L:% - Per posta L. 8,80 - 4 bottixhe pu posta L. 12 - Bottiglia monstre per posta L. 48 - ragamento auti 


Dj. pato diretto all'Inventore Cav. ONORATO' BATTISTA - Farmacia Inglese del. Cervo “Napoil- Corso. Umberto I, 119, palamo proprio. 
to Importante opuscolo sull’Eschirogeno-Antilepsi-Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis dietro carta da visita. © 


Est di fabbrica, la quale, munita del ritratto dell'autore, è applicata: sul carfenagzio del fraccone, di col, e chiesta del sig 
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Gi È {Taffetà 
cohtro i CALLIINDUBIMENTI è 
RIORMENTE (sull'istruzione che li ravvolge) ed INTERN. 
cartone) la ‘imare2 di 
}Boma, 










Preg. Signor Puratwa,; Ri 


Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo. che volle inviarmi molte setti 
mane fa, di quattro bottiglie d' lschirogeno. 

Hl mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a ne: 
No... mal deliberato proposito di provaresu di me stesso. ed a lungo, 


Senza alcun dubbio, devo all Isehirogeno il ricupero dell'appetito tavale da anni non 
ho mai avoto) il miglioramento delle funzioni dell'appa 


in seguito alla grave febbre d'infezione sofferta nel passalo ottobre. . 
S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e ini creda con la massima stima 








O X nolo VERO e GENUINO 
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LC LUSER'S. TOURISTEN-PFLASTER 

tà ‘dei Louriates) 

ello 1 di cui rotoli, oltre al marchio 

ica (“ALPINISTA,. sovrapposto alla firma L. LUSER), portano: EST&- 
CAMENTE, sfll'ntueio in 

tata (ri;:rodotta qui in fianco) deila Ditta 

Lova, udica concessionaria per la vendita in I 


ivo di detta marca, nonchè tutt quegli altri arti. 
esterni delia conferionatura i vero “Lumor'® 
nircno ad'altro che a creare una son/usione ed a 














Egregio Signor Cav. Onorate Ballista — Napolt, 


ione o pretesto, 
o lrovetotera. 
[fotti attenti. 
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per poter atlestarne in buona scienza r coscienza, i veramente benefi 








cechi digerente, è, di conse- 
noverbre, ussai deperita, 








della nutrizione in genere, la quale era, in princi 


Devotissimo GIUSEPPE ALRZINI 
Direttore dell' Istituto -di Pisioiozia sperimentale nulla R. Università di Napoli 


guardi pubblico. contro, e sostitezioni 6. fe fatetfcazioni. 
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Avvisi Economici 
i { î tto Y ’ 
Assicurazioni sucendio, Gradita 
.tun i, Responsrebilità civile, Furto, 
‘“gen‘i pratici serissimi —- Serivere Re 
o'ogna. i È 
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ACILIA a Seema raro 
dl'igvla; branehiti, ‘nfrvddatara;: rafreadeni 04011 
lomib: eco. $0 anni del più gran e, attestano Fato 
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Rartecipersi he il vostro « FOSFATO I; | 
ve Pagneat Bffetti di Amenta ass. ita, air ee 
i ; Dottor Da) 
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promiato cou me 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più 
ricostituente tonino e digestivo dei prepar sti 
senza del Rabarbaro oltre attivare le f 
mentare l’appe' 
la stitichezza or 


; 189 = Un bicchiere prima 
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+ gliosamente: l'appetito. 














izinata dil sol: Ferro-China 
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Dirigere le daimande alla ditta 





Fabris e 0. 





ASSAGGIATELO | 
? MIGLIORE DELCOGNAC, 
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Vivificafore Pacelli 
Fé riacquistare la virilità perduta, esnusta, 
affievolita, depurata /impotenza] allontanando 
gl'inconvenienti che ne derivano. Guarisce il mi- 
stemn nervoso. malatò /névrastenia), rinfor- 
zando l’organismo:tutto ed in.ispecie ia parte . 
sessuale, Toglic/ia debolez:a mentale, il 
dolor di vita, éee. 


Vendesi in iutte je farmacie, Inviando al Ditta PACELLI 
Livorno — liré 5.25 gi riceva franco ed a domicilio 


























erale naturale salsejodica di 


SALES 


è iridiceissima per Ja-cura depurativa del sangue 
E° in più ricca di fodie 
delle ‘ riconosciute 





eccellente con 


ACQUA DI NOGERA-UMBRA: 
«Sorgente Angelica n° 
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Ferro - China - Rabarbaro 


is Pare è dipioni d'onore. 


IR 


ice © Îl  migliere 

zii perchè la p 
ni delin stomaco. d'au- 
e anche 


0 e preparare una buona digestione, impe 


Prendendone dopo È bagno riavipwisen ed eccita mernvi» 
Provasi presso le principali farmacie e bottiglierie. 


E. G. F.Hli BAREOGI — Pudova. 
Deposito in Udine press: i farmaciati Cmessati, L. V. Baltrame A, 












passante derirativo, raccomandato dai primari di 
È 9 rimani 


25 Burrai = Dapecda ia tulle è (PARI 21, Rao de deina 




















































È LA SUPREMAZIA DELLA . 


MACCHINA SINGER 


è oteta vestonvta ed aumentate | 
2 DURANTE QUARANTA Rai mera Di 

0 presentamente più di L30 * at 

DUE MILIONI DI MACCNING SINGER. 
di hiatrindho è si vendono caemeltnetio 


ta macohitho da cucire @ ultimo Maeeniioni 


Rea Gipi 


SINGER “66,, 


LA QUALE RAPPRESENTA IL RISULTATO DI STU 
|. DI PERGEVERANTI FATTI DURANTE CINQUAN- 
Cav. Dott. TA ANNI PER MIGLIORARE LE MACCHINE DA 

GUCIRE, RIUNENDO TUTTE LE MIGLIORIE E PER 


‘GARLO TOSI PEZIONAMENTI CHE POSSANO ESSERE DI _ 


p FILLOLLI DI LETSA 1° —e= UTILITÀ PRATICA —> 
igerenti alia Pepsina Ve Sè 
geto-Animale 7, RERS 
L. 2 la Boccata di 24 piltole 3 
PILLOLE LATTIPUGHE 
L. 1.50 la boccetta di 18 

illote lattifughe. 

n tutte le Farniacie e 
presso i concessionari e- 
sclusivi A. Manzoni e C. Mi. 
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sig Monda 
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_ Negozi in UDINEY 
Via 15111053303) 













lano, Via S. Paolo 11 — CIVIDALE 
Farmacia già Maldifasi (Pa- Via Darfo Albarto IN. 9ì 
lazzo della Borsa) dicim- PORDENONE A 


petto alla Posta — Roma 
— Genova. 











